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‘ BOLLETTINO POLITICO 


N telegrafo ci annunzia una crisi 
ministeriale in Serbia. Si sono dismessi 
il presidente del Consiglio e il ministro 
dei lavori ‘pukblici, e a capo del gabi- 
netto venne nominato il sig. Ristie; gli 
altri ministri >restano. La Corrispon- 
denza politica di Vienna ci ha narrato 
l’altro giorno un colloquio fra il signor 
Ristic e un ragguardevole personaggio. 
In quel colloquio furono date le più am- 
pie assicurazioni: rispetto alla neutralità 
della Serbia, salvo, ben inteso, il caso 
che la situazione avesse a mutare e gli 
interessi della Serbia fossero seriamente 
compromessi. Siamo, ‘adunque, propensi 
a credere che la modificazione ministe- 
riale vada interpretata: come una con- 
ferma chele idee di neutralità e di mo- 
derazione prevalgono in Serbia. Il di- 
spaccio, assai laconico, non ci porge al- 
cuna spiegazione del mutamento avye- 
nufo, ma le parole. stesse del sig. Ri- 
stic autorizzano le congetture da noi 
esposte; 

Richiamiamo anche oggi l’attenzione 
dai Jettori sui nostri telegrammi parti- 
scolari. da Vienna. Il nostro corrispon- 
dente, ne'giorni scorsi così pieno di @- 
ducia nella Jega dei tre imperatori , 
oggi fa l’ipotesi che Ja Russia non voglia 
tener conto degl'impegni assunti e che 
la Germania è l'Austria-Ungheria riac- 
quistino la loro libertà d'azione. Questi 
dubbi sono inspirati dal timore che lo 
crar accetti le) demissioni del principe 
Gorciakoff. Ma, secondo un altro tele- 
gramma pure da Vienna, il pericolo di 
questa demissione sarebbe scongiurato. 
e l'influenza del generale Ignatieff pare 
grandemente scemata. Però è dà notare 
che finora, sulle disposizioni della Russia 
non si ‘hanno. notizia definitivo. Forse 
lo stesso czar..e il governo russo sono 
incerti sul da farsi, e il linguaggio del- 
l’Austria-Ungheria ha per iscopo di tener 
fedele la Russia all'adempimento delle 
sue promesse. Se in questo proposito 
son ferme l'Austria-Ungheria e la Ger- 
mania, è ‘evidente che la Russia, il cui 
prestigio trovasi scosso dagli ultimi fatti 
d'armi, difficilmente ardirà esporsi al 
risentimento’ di quelle due potenze. La 
questione sta nel vedero se nei consigli 
della Germania provalgano le simpatie 
per l'Austria Ungheria o quelle per la 
Russia e se il suo desiderio d'impedire 
lo smembràmento: dell'impero ottomafio 


lo giudicano poco serio. Infatti, non 


muterebbe notevolmente le condizioni 
della, Bulgaria, e d'altronde una secon- 
dogenitura ottomana non è cosa facile 
da determinare. Non sappiamo neppure 
qual fonlamento abbia il progetto at- 
tribuito alla Russia di porre sul trono 
della Bulgaria il principe Hassan, figlio 
del kediv&: Si dice che la Russia pro- 
curi di ottenere l'adesione dell’ Inghil- 
terra a questa sua proposta. Probabil- 


mente il governo inglese, se veramente |* 


è stato interpellato, si terrà in una pru- 
dente riserva. 

Fino a questo momento la massima 
parte della Bulgaria è ancora in potere 
della Turchia, e non crediamo proba- 
bile che l'Inghilterra voglia lasciar de- 
cidere intorno alle sorti future di un 
territorio che i russi non sono riu- 
sciti ad occupare. Jl telegrafo ci rias- 
sumé pure un. colloquio fra Midhat pa- 

| scià eun redattore del Temps di Pa- 
rigi. Midlat pascià ha manifestata Ja 
speranza che la guerra termini, me- 
diante un intervento diplomatico, nel- 


l'autunno, o, al più tardi nell'inverno, | 


E questa è certamente anche ‘la spe- 
ranza del governo turco, il quale sa 
, bene che la Russia ci penserà due 
volte prima di esporsi ai rischi di una 
seconda campagna. Abbiamo detto più 
volte, che fra qualche settimana le ope- 
razioni militari della Russia troveranno 
forti ostacoli nei rigori della stagione. 
Già, fn d'ora sono incominciate le piog- 
gie. E noi persistiamo nell'opinione, 
che i turchi, se non vi sono costretti, 
rion tenteranno operazioni decisive le 
quali possano compromettere: le. sorti 
della guerra presentemente favorevoli a 
loro. 

Suleyman pascià marcia sopra Tir- 
nova, ma evidentemente i turchi non 
assaliranno i russi se non dove sapranno 
di non poter iricontrare una forte resi 
stenza. È impossibile conoscere la cifra 
approssimativa delle truppe russe che 
han passato il Danubio,, ma giudicando 
dalle apparenze, dobbiamo credere che, 


malgrado le notizie di straordinari rin- | 


forzi, esse di poco siano superiori, se 
pure lo sono, alle truppe turcho. I to- 
legrammi d'oggi fanno menzione dei 
soliti scontri di lievo importanza , ma 
continuano ad essere molto ‘confusi ‘e 
contraddittori sui movimenti dei russi. 


Nessun nuovo particolare abbiamo ri- | 


cevuto sulla congiura repubblicana sco- 
perta in Ispagna. Tacendo il telegrafo, 
ci converrà aspettare i giornali per 
averno qualcho maggiore notizia 

Un telegramma da Parigi reca un 


nuovo discorso del maresciallo Mac- | Istituto che ha il privilegio dell’ emis- | 


Mac-Mahon non ci illuminano punto su razione a parte, nella 


ciò che accadrebbe se il paese eleggessa 
una Camera uguale a quella che fa 
sciolta. Neanche il discorso oggi an- 
nunziatoci è esplicito a tale riguardo. 
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LA BANCA TOSCANA 


A’ nostri articoli intorno alla condi- 
zione delle Banche e del credito italiano 
in generale dobbiamo fare un'aggiunta, 
della quale ci porge argomento la Re- 
lazione dall'on. Cambray-Digny, diret- 
tore generale della Banca Toscana, pre- 
sentata all’assembléa genetale del 44 
del mese, corrente. 

In quella Relazione troviamo pur troppo 
| una conferma autentica di quanto ab- 

biamo asserito dello stato de” nostri Isti- 
tuti di emissione e degli effetti della legge 
del 1874; ma troviamo pure la prova 
| lampante del modo poco corretto co! quale 


la Banca Toscana è stata amministrata. ' 


| Le critiche che il direttore generale 

di quella Banca muove alla legislazione 
| imperfetta che regola le Banche sono 
lin gran parte fondate; ma non è con» 
| seguenza, come si pretende, della legge 
| e dell'obbligo del baratto un credito di 
L. 10,635,100, aperto dalla Banca To- 
scana per Ja strada ferrata di Carrara, 
| pel. sig. Fazzari e pel sig. Pescanti. 

Si sa ché il capitale sborsato della 
| Banca Toscana è di milioni 21; l’averne 
impiegati L. 10,635,100 in crediti non 
realizzabili o non facilmente realizzabili, 
| non attesta grande avyedutezza, nè sa- 
| rebbo giusto il darne colpa alle leggi , 
antiche o nuove, che moderano il cre- 
dito in Italia. 

S'invoca a scusa il bisogno del ba- 
ratto! Ma come mai per soddisfare a 
tale bisogno si accettano recapiti che 
non si ha la certezza vengano pagati 
alla scadenza o che anzi si è sicuri che 
non verranno pagati ? 

Delle condizioni della Banca Toscana 
non dobbiamo troppo occuparci, essendo 
una Banca privata, una Società anonima 
per azioni. La prudenza richiede di non 
trattare di tale materia che con molto 
riserbo, lasciando che gli azionisti prov- 
vedano a’ loro interessi ormai troppo 
compromessi, perchè eglino ci possano 
esser indifferenti. 

Noi non possiamo intrattenere i nostri 
| lettori che della Banca Toscana, come 


quale il Credito 
| mobiliare avrebbe potuto esser interes- 
sato, e niente di più. 

La Banca Toscana inveca si è trovata 
aver sulle spalle intera l'impresa della 
strada ferrata e costretta ancora a an- 
ticipar capitali per compierla, aspettando 
che, compiuta; possa formar una So- 
cietà che ne diventi concessionaria, 

| Alla Relazione dell’ on. direttore ge- 
nerale è annessa, come allegato, un'al- 
tra dell'ingegnere tecnico della strada 
ferrata sopra i redditi probabili lordi e 
netti. Noi non abbiamo alcuna ‘obbie- 
zione a muovere ‘a’ calcoli che vi si 
fanno: solo importa di far notare che 
molte previsioni si sono fatte da inge- 
gneri e da non ingegneri intorto al 
costo probabile di strade ferrate, a' loro 
prodotti lordi, alle-spese di esercizio ed 
a’ beneficii netti, e quasi tutte sì trova- 
rono smentite da’ fatti. 

Uomini intelligenti, pratici e integer- 
rimi si sono soventi volte sbagliati ; lo 
s'esso illustre Paleocapa è caduto quasi 
sempre in errore ne’ suoi calcoli, e vi 
cadde, perchè il non cadervi è quasi 
impossibile, tanti e sì complessi essendo 
gli elementi chè influiscono sul costo 
dî costrozione, sui prodotti e sulla spesa 
d'esercizio , che il pretendere di valu- 
tarli tutti recherebbe testimonianza di 
poco cervello. 

Noi auguriamo però alla Banca To- 
scana, che i calcoli del suo ingegnere 
siano confermati dall'esperienza e che 
essa possa uscir con vantaggio da tale 
disgraziata faccenda, così contraria agli 
intenti d'uno Istituto di emissione; sta 
| però il fatto che per ora non-solo non 

ritrae alcun beneficio dalla strada, ma 

deve ancora aggiungere al credito altre 
300 mila lire, 

Così pure è del tutto incompatibile 
coi fini d'una Banca d'emissione l’acqui- 
sto fatto col credito mobiliare della te- 
nuta della Mongiana per riaversi del 
debito del sig. Fazzari. Prima di tutto 
non bisognava fare quel credito, poscia 
conveniva trovar una Società ché acqui- 
stasse la tenuta, perocchè una Banca 
che esce da’limiti delle sue attribuzioni 
@ fa quello che non dovrebbe, deve alla 
fine trovarsi in difficoltà quasi inestri- 

| cabili. 
| Ma ad una Banca che ha il privile- 

gio dell'emissione de'biglietti i mezzi di 

riparare a perdite non dovrebbero man» 


Ì 


sia-così “sincero” come il nostro corri*> Mahon in risposta al prosidente del | sione de' biglietti di Banca a corso le-| care. Si è veduta la Banca Romana in 


sporidente’ lia affermato a più riprese. 

Per conto ‘nostro, conféssiamo di non 
veder ancora chiaro nelle disposizioni 
della Germania, la quale mentre da una 
parte si sforza di rassicurare l'Austria 
Ungheria, dall’ altra non si cura punto 
di celare la sua benevolenza per la Rus- 
sia e fa voti affinchè questa riesca nella 
sua impresa, 

Il progetto di Midhat-pascià di fare 
un regno di Bulgaria con. una secon- 
dogenitura ottomana è accennato da pa- 
recchi giornali, che però, in generale 
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APPEUDIGE 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss ©. BELL 


(dall'inglese) 


Il digiuno e la riflessione allora par- 
verò averlo ricondotto a migliori idee, 
Ei mi venne dietro per un poco; poi, 
radunando tutto il suo coraggio , disse 
improvvisamente : 

— Nelly, rendetemi decente! Voglio 
esser buono. 

— Sarà sempre tempo, Eathcliff!! — 
gli diss’ io: — yoi avete afflitto Cate- 
rina. Ci séommetto che ell'è malcontenta 
di' essere ritornata a casa. Si direbbe 
che l’invidiate perchè è più ben trattata 
di voi f 

L’idea di invidiare Caterina era in- 
comprensibile a lui ; ma quella di averla 
afflitta la comprese presto abbastanza, 

‘l Wha ella detto ch’era afflitta? — 
chiese, facendosi molto serio, 


— Pianse quando udi che eravate ri- | 


sortito stamani, 


del Consiglio di ‘circondario è al presi- 
dente del tribunale di commercio di 
Eyreux, Il maresciallo ha ripetuto che 


le suo risoluzioni del 16 maggio ebberor| 


origino dalle pretensioni eccessive della 
Camera dei deputati. Egli dichiara che 
lo popolazioni vogliono innanzi tutto la 
stabilità , è ciò è vero , ma come può 
conseguirsi questa stabilità se non esiste 
accordo fra il capo dello Stato e il Mi. 
nistero da un lato, e fra il Ministero e 
il Parlamento dall'altro ?.Come ieri. ab- 
biamo detto, i discorsi del maresciallo 


sertmm—ee———__-——- 
| 

— Bene; io pure piansi stanotte ! — 
ei rispose — ed avevo maggior ragione 
per farlo che non lei. 

— SI, voi avevate ragione di essore 
ito a letto con cuore orgoglioso e lo 
stomaco vuoto. Le persone orgogliose 


si fabbricano de' dispiaceri a se stesse. . 


Ma se vi vergognate della vostra sgar- 
batezza, ricordatevi di chiedergliene per- 
] dono quando essa ritornerà. Dovete an- 
| dare a lei, proporle di accettare un 
bacio e dirle..... saprete meglio di me 
| che cosa dovrete dirle; purchè lo fac- 
| ciate di cuore, e non come se pensaste 
| che i suoi begli abiti l'avessero resa 
una straniera per voi. Ed ora, benchè 
abbia da fare per il pranzo, voglio tro- 
vare un po" di tempo per accomodarvi, 
e vedrete che lo farò in modo che Ed. 
gardo Linton non sembrerà che un bam- 
boccio in paragone a voi, com'è infatti. 
Voi siete più giovane e nonostante ci 
scommetto che siete più alto e robusto 
di lui; voi potreste atterrarlo in un 
attimo... non vi sentite di poterlo fare? 
La sua faccia s'illuminò un istante, 
ma non tardò a rabbuiarsi, ed egli so- 
spirò : 

— Ma, Nelly, s'anche io l’atterrassi 
| venti volte, non potrei renderlo meno 
| bello nè me più bello di lui. Vorrei avere 
| i capelli chiari e una bella carnagione ed 
| essaro vestito @ trattato come lui, ed 

avere la prospettiva d'ossere ricco, cume 
| egli sarà, 


| gale: A questo titolo essa ha le qualità ' quali misere condizioni era nel 1870. 


| di stabilimento pubblico soggetto alla | Essa ha ormai rifatto il suo capitale 


| pubblica disamina e discussione. 
Per questo rispetto sarebbe superfluo 
| il far notare come, suo malgrado, la 
Banta Toscana sia diventata una specie, 
certo la peggiore, di Credito mobiliare. 
Nîun Istituto di Credito mobiliare avrebbe 
diffatti assunta l° impresa della strada 
ferrata di Carrara; forse l'avrebbe ac- 
cettata, so buona, quale impresa parti» 
colare; l° avrebbe promossa quale opo- 


nn n] 


— E chiamar la mamma ad ogn'i- 
slante — aggiunsi io — e tremare se 
un contadinello solleva il pugno contro 
di voi, e starveno a casa tutto un giorno 


per due goccie di pioggia. Oh Eatheliff! 
voi dimostrate poco spirito. Venite qui, 
allo specchio, ed io v'indicherò che cosa 


dovete «desider. 


Vedote ste due 
codesti è occhi 
neri, infossati si. profondamente, che 
non brillano mai fuori delle loro pal- 
pebre francamente, ma sembrano far 
capolino di dietro ad esse, pari a mes- 
saggori del diavolo ? Ebbene! voi avete 
a desiderare e ad imparare a spianare 


linee tra le ciglia e 


quolle lineo e a sollevare con franchezza 
gli occhi, pari ad angeli fiduciosi e in- 
nocenti, che non sospettano di nulla e 


si aspettano sempre d’ incontrare un 
amico là, dove non sono certi che un 
nemico si asconda. 

— In una parola, io debbo deside. 
rare la fronte liscia e i grandi occhi 
azzurri di Edgardo Linton, e li desidero 
infatti; ma ciò non farà ch'io possa 
riuscire ad averli. 

Un buon cuore vi farà avere una 
faccia graziosa, ragazzo mio, e s'anche 
foste un moro, potreste riuscire allora 
più simpatico che se aveste la faccia 
più bella che dar si possa ad un cuore 


cattivo. Ed ora, che vi siete pettinato e | 


lavato, ditemi un po' se non vi sembra 
d'essere anzi piuttosto bello? Sembrate 
un principe travestito. Chi vi dice che 


| malgrado le angustie del baratto, ha 
potuto estendere le sue operazioni. 
Senonchè alla Banca Toscana la qui- 
stione del baratto pare la più ardua, e 
noi lo crediamo e l'abbiamo dimostrato. 
Ma perchè la Banca Toscana volle au- 
mentare il suo capitale? Forse che non 
era bastevole quello di dieci milioni ? 
L'origine de’ suoi mali è tutta nell'au- 
mento del suo capitale. I prospetti com- 
| 
Ne ———É 
il 
vostro padre non sia l’imperatore della 
China 0 vostra madre una regina del'e 
Indie, in grado di poter comprare con 
uma settimana delle toro rendite la villa 
di Tr... e la Collina tempestosa ad un 
tempo ? E voi forse foste rubato da ini- 
qui marinai e portato in Inghilterra. £ 
io fossi nel vostro posto, vorrei metteri 
in capo delle grandi idee sulla mia na- 
scita e trarre da quelle coraggio e di- 
guità nel sopportare l'oppressione di un 
possidentuccio. 
Così io gli venni discorrendo, e grado 
a grado, Eatheliff perdetto il suo fare 
agghiacciato e cominciava ad apparire 
assai più grazioso, allorchè la nostra 
conversazione fu rotta da uno strepito 
di ruote che si udivano entrare nel cor- 
tile. Egli corse alla finestra ed io al- 
l'uscio, appunto in tempo da accogliere 
i due Linton che scendevano dalla car- 
rozza di famiglia, avvolti in abiti e pel- 
licce, mentre gli Earnshaw contempo- 
raneamente scendevano da cavallo. Ca- 
terina prese i due fanciulli per mano 
| e li condusse in casa e li fece sedere 
| accanto al fuoco, che non tardò a far 
| apparire il colore sulle loro sbiancate 
| faccie. 
| Spronai allora Eathcliff ad affrettarsi 
© a mostrare che era più gaio, ed egli 
obbedì volontieri; ma disgrazia volle 
che, mentr'egli apriva un uscio da una 
parte, Hindley ne aprisse un altro dalla 
parte opposta. S'incontrarono, e il pa- 


parativi dell'emissione e del baratto in- 
segnano poco. Certo è che se la sua 


‘ emissione non oltrepassasse 30 milioni, 


scemerebbero le difficoltà del baratto, 
perchè il campo nel quale compie le 
sue operazioni sarebbe vasto abbastanza 
per contenerli. Vi sarebbe pur sempre 
l'inconveniente del baratto in biglietti 
del Consorzio edella Baviea Nazionale, pei 
pagamenti da farsi fuori di Toscana, ma 
facilmente si sopporterebbe. Invece che 
succede ora ? Che i benefici della Banca 


sono assorbiti dalle spese sostenute pel | 


baratto. Esaminate i conti del primo 
semestre scaduto e vedrate che le spese 
pel baratto ascesero a L, 488,728, ossia 


a quasi la metà del prodotto lordo degli | 


sconti. 


La Banca si lamenta puro del peso | 


delle tasse. Queste sono gravi e l'ab- 
biamo riconosciuto, ma che cosa ha vo- 
luto dimostrare il ministero nella sua 
Relazione ? Che se le tasse sugli stabi- 
limentijd'emissione sono pesanti în Italia, 
non sono meno in altri Stati. 

La tassa più onerosa è quella della 
circolazione. LoeStato riscuote 06 cen- 
tesimi per ogni cento lire di biglietti 
iù circolazione media annuale. Rimar- 
rebbe a decidere chi la paga. Se le 
Banche o il commercio. Si potrebbe ri- 
spondere che la paga il commercio, dei 
cui recapiti è aumentato lo sconto. Ma 
lè Banche potrebbero dal «canto loro 
replicare, che diminuirebbero lo sconto 
al 4 per cento, se la tassa non ci fosse e 
che il tenerlo al 5 per cento disvia da 
esse molti recapiti, che trovano a scon- 
tarsi sul mercato libero a migliori con- 


dizioni. Per altro non risulta che alle ' 


Banche siano venuti meno gli affari 
per, l’elevatezza del loro sconto ; do 
stato del mercato dimostra che, anche 
abbussando lo sconto, le Banche non 
avrebbero a sperare maggior allività @ 
importanza d’operazioni. Inoltre tutte le 
le imposte sono alte in Italia e non'è 
ragionevole il domandare allo Stato una 
riduzione d'imposte in favor delle Ban- 
clio, mentre pesano così forte su-tulti 
gl’individui. 

Rimarrebbe a esaminaro, so conce- 
dendo alle Banche ciò che al governo 
chiede la Banca Toscana, questa miglio- 
rerebbe la propria sorte. Ma quest'esa= 
me torna superfluo dal momento che la 
Banca Toscana stessa domanda, come un 
diritto, la facoltà di fondersi colla Banca 
Nazionale. Noi ignoriamo quali siano 
gli intendimenti della Banca Nazionale; 
ignoriamo se questa sia ancora dispo- 
sta a venire ad. una fusione con la 
Banca Toscana. I benefici non sareb- 
bero lievi, anche nella presente condi- 
zione della Banca Toscaba, ma quello 
che non possiamo ammettere, gli è che 
si chieda la fusione come un diritto. 
Il diritto non c°è; vi sono considera- 
zioni di convenienza 0 d'interesso pub- 
blico che debbono preralere ne' Consi 
gli del ministero e valgono quanto il 


| 
I 
drone, irritato al vederlo pulito ‘e di 
buon umore, 0 desideroso di mantenere 
la promessa fatta alla signora Linton, 
lo fece indietreggiare con un colpo im- 
provriso e impose a Giuseppe, con ac- 
cento di collera, di tenerlo faori della 
stanza, in soffitta, finchè il pranzo non 
fosse finito. Ei caccerebbe le dita nelle 
torte e ruberebbo le frutta so fosse la- 
sciato con loro un minuto. 
signore — non potei fare a 
interporre : — ei non toccherà 
nulla, è poi riceverà, mi figuro, anche 
lui la sua parte al pari di noi tutti. 

— Egli riceverà la sua parto dalla 
mia mano, se lo incontrerò ancora 
quaggiù prima di notte — esclamò 
Hindley. — Fuori di qui, vagabondo! 
Come? vi provate a far l'elegante! non 
è così? Aspettate ch'io vi rivegga co- 
desti ricci eleganti! Vedrete se non ve 
li farò allungare un tantino di più ! 

— Sono già lunghi abbastanza, mi 
sembra — osservò il giovane Linton 
facendo capolino dall'uscio. — Non so 
come non gli facciano dolere il capo. 
Egli ha una specie di criniera sugli 
occhi. ! 

Il giovanetto aveva fatto codesta 0s- 
servazione senza intenzione d'insultare; 
ma il violento carattere di Eathcliff non 
era disposto a tollerare veruna cosa che 
avesse anche solo l'apparenza di scherno 
da uno ch'egli si sentiva disposto a o- 
diare, fin d'allora, come un rivale, Egli 
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|lo quale non sarebbe forse consentita, 
I dal ministero che a condizioni a cui'la 


sotto la rm del gerento L: 1 89 ogni 


diritto. Ma se la Banca Toscana 
credesse di poter far a meno di 
venire ad una- risoluzione radicale, 
cui il ministero non fosse “favoreyo) 
le resterebbe pùr sempre aperta una. 
via © sarebbe di deliberare la propria. 
liquidazione, incaricandone la ti 
Nazionale, che ad essa si sostituirebbe,. 
Non crediamo che il ministero farebbe 
cosa equa e molto meno politica a c 
stringere Ja Banca Toscana a siffatta. 
determinazione, ma sarebbe meno no- 
civa, che non l'invocare una "fusione, 


Banca Nazionale potrebbè credere di” 
non doversi sottomettere. ; 


Alle considerazioni testò esposte sulla ‘ 


h Banca Toscana facciamo seguire, rias- 
i sumendolo dalla Nazione d'o 
+ soconto dell'Assemblea 


, il ros 
generale straot- 
dinaria della Banca stessa, la quale As 


| somblea durò due giorni : 


Il primo giorno l'avv. Bianchi a nome di un 
LE privato d'azionisti formatosi & Li 
fece la seguente proposta, sulla quale il 
Anselmo Vitta ig img 
siva 

< Considerando chè l'affare dolla forrovia 
marmifera di Carrara, nel qualo il patrimonio 
della Banca trovasi impegnato por oltro a setto 
milioni di. lire, costituisce una delle operaziosi 
più contrarie all’indola dell'istituto e più esî- 


Lor 


propose dlla sua volta la tospen- 


ziali al credito ed all'arveniro di osso; 
« Considerando che gli azionisti per man- 
canza di elementi e dati coscionziosamento race 


« Considersndo che ogni determinazione in 
proposito , presa, come oggi sarebbe, senza 
nuMefente cognizione di causa, non ‘potrebba 
ché sompre più vulnerare e compromettere gli 
iateressi già tanto Jonì degli azionisti, l'Assein= 
blea delibora: 

« 1° Di sospendere ogni risoluzione cinca ai 
provvedimenti proposti por l'affire della» ferro» 
via marmifera di Carrara; (00 (cor vibo! 

* 2° Di doferire lo studio. della. grave 5 
stione ad una Commimione di n, È 
zioniati, da el seduta stante, n pit 
ranza assoluta di votì, con facoltà d'aggregarsi 
uomiaî tecnici 6 legali ancho non azionisti: la 
quala raccolti; parto dai registri della 
parto sul'luogo, tatti + nocensari elansanti 
fatto, ponga in piena luco lo stato dell'affimà’ 
nollo sce relazioni giuridiche, tocniche 9 finan= 
ziario constafando in ispecie so osso i com 
dotto pienamente in armonia collo statuto or- - 
vero ia opposizione al medesimo e con eccesso 
04 abuso di mandato, è no riferisca all'Antem- 
blea proponendo i necessari provvedimenti. » 

Il secondo giorno: — scrive la Nazione, — 
aonunziato dal presidento all'apertara dell'as- 
semblea essero nocessaria una breve adunanza 
sogreta dol Consiglio, i consiglieri @ il diret- 
tore gonorale ai ritirarono ; toroati in soduta, 
il prosidente annuaziò che dara la parola al: 
l'avv. Bianchi per modificare è ritirare la sua 
proposta della vigilia , 0 questi. sppunto par 
amore di conciliazione la sua formala di delle 
borazione ritirava , come ritiruva la sua il ei> 
gaor Anselmo Vitta, Il presidente, dimostrando 
allora con calde e giudiziono 0 temperato pa» 
role quanto in un iatituto come la Banca To- 
scana importi Ja concordia più intera fra gli 
azionisti è l'Ammiulatrazione, dichiarò che an 
ché Il Consiglio e la Direzione gonerale riti» 
ravazio la proposta lorò, pùfchè di comune se 
cordo forisà intero che la qaesfiono dei prov= 
vodimenti occorreati. per terminare la strata 
Marmifera © liquidare l'affare di Carrara fosso 


———_——+ Yr— 


afferrò un vaso. contenente della salsa 
calda (la prima cosa che glî venne alle 
mani) e la scaraventò sulla faccia e sul 
collo dell'avversario, che proruppe tosto 
in un lamento che attirò Isabella e Ga- 
terina sul luogo. 

ll signor Earnshaw. s' impossessò gu- 
bitamente del colpevole e lo spinse nella 
sua stanza, dove, senza dubbio, gli am- 
ministrò una dose sufficiente a fargli 
passare la collera, perchè ricomparve 
poi egli stesso rosso e-senza fiato. 

lo presi il tovagliolo, e, alquanto con 
dispetto, ripulii la faccia ad Edgardo, 
dichiarandogli che la lezione gli stava 
bene per essersi impicciato ne’ fatti al- 
trui. Sua sorella incominciò a piangere 
e dire che voleva ritornare a'casa; e 
Caterina se ne stava lì confusa e ar- 
rossita, 

— Ayreste dovuto tacere! — disse 
ella al giovane Linton. — Egli era în 
un momento cattivo, e in tal modo voi 
avete sciupato la vostra visita , ed egli 
sarà frustato... Non posso soffrire ch’èî 
sia frustato! Non potrò più pranzarò; 
Perchè avete parlato a lui; Edgardo? 

— No che non ho parlato a lui — 
disse singhiozzando il giovanetto, sfug- 
gendomi di mano e terminando di ri- 
pulirsi col proprio fazzoletto. — Hò' 
promesso alla mamma che non avrei 
parlato a lui e non gli ho parlato ! 

— Bene, non piangete ! Non vhanno 
mica ammazzato! — replicò Caterina 


(9) 


ti unanimità , è, si bre 

te annunziò che il Consiglio com- 
a la Commissione dei signori Anselmo 
vv, Emilio Bianchi, cav. Paolo Loren- 
Angelo Vegni e avv. Rigi 
procedò allora ‘agli altri articoli dell’or- 
del giorno; e prima veniva la questione 
distribuzione dell'acconto semestrale sul 


lio ogni decisione in proposito. La quale 
ta dal Consiglio stesso accettata fu pure 
inanimemente approvata. >. © 
Venne in terzo luogo la questione del voto 
acindirizzarsi al Governo e al Parlamento per- 
sia riconosciuta nelle Banche d’ emissione 
a facoltà di fondersi fra di loro, sulla quale 
rlò l'avv. Bianchi accettando le proposte 
la Amministrazione , e solo proponendo una 


lente del Consiglio dei ininistri , con 
la quale gli si dava assicurazione che al pros- 
simo riaprirsi del Parlamento sarebbe stata pre- 
sontata una legge intesà appunto alla sistema- 
zione degli Istituti ione. 
| L'assemblea , soddisfatta di queste dichiara- 
rioni, votò all’ unanimità la deliberazione con- 
cordata da. tutte le parti. 
Veniva in quarto luogo all' ordine del giorno 
ina interpellanza proposta da dieci "azionisti 
appartenenti all'opposizione, sulla questione dei 
rti d'interessi tra la Banca e il Municipio 
di Firenze. Il presidente si dichiarò pronto a 
dare la parola a chi volesse formulare la inter- 
za medosima ; ma fessuno avendo doman- 
dato la parola si passò oltre, e l' interpellanza 
non ebbe luogo. 
Rostava unicamente a compira l'ordine del 
giorno Ia elezione di un consigliere in luogo 
dimissionario comm. Schwartze, e venne 
eletto a enorme maggioranza il conte Piotro 
Bastogi. 


LE FORTIFICAZIONI DI ROMA 


La Neue Freie Presse del 15 consacra un 
importante articolo ai lavori di fortifica- 
zione di Roma che, secondo si annuncia, 
devono cominciare fra-breve. Questo pro» | 
getto, sembra alla £veie Presse molto in- 
felice. Essa crede infotti realmente che 
ogni lira che si spendesse per opere di 
fortificazioni nei dintorni di Roma, sarebbe 
assolutamente gettata dalla finestra. 

Noi riproduciamo l'articolo della Neue 
Freie Presse, per la considerazione che ci 
piace si conoscano i giudizi dei giornali e- | 
steri sul conto nostro. Ma le considerazioni 
del giornale viennese partono da un punto 
di vista erroneo, vale a dire, che i tesori è 
‘artistici di Roma debbano sempre salvarla | 
da un assalto nemico. Ora la storia e 
sperienza insegnano che le ragioni artisti- 
che furono sempre lasciate in non cale, per 
Jo ragioni strategiche, Nessuno troverà strano 
che l'Italia provveda alla propria difesa, come 
crede meglio, tanto più che i lavori per lo 
fortificazioni di Roma, sono conseguenza di 
nna leggo votata dal Parlamento; prima as- 
sai che sorgessero le presenti complicazioni 
europee. L'Italia vuol vivere in paco con 
tutti, ma adempie uno stretto dovere prov= 


vedendo alla difesa della propria capitale. | 


Ciò posto, ecco lo parole della Newe Freie 
Pressa: 

« È una specie di barbarie, serivo il 
giornale viennese , trasformaro in piazze 
forti, grandi città , centri della civiltà è 
della vita intellettualo delle nazioni; l'asse- 
dio di Parigi lo lostò dimostrato, e Pa= 
rigi è una mendicante in confronto della 
“ricchezza di tesori artistici ed opere di 
grandi maestri antichi e moderni che Roma 
possede. Sarà sempro un rimprovero pei 
feancosi l'avor bombardata Roma del 1840. 
Fortunamente i danni allora recati non fu- 
- rono molto gravi, ma se il bombardamento 

dovesse aver luogo ora, collo sviluppo 0- 
norme della portata dell'artiglieria, la città 

eterna soffrirobbe un tale strazio che il 
* pensiero solo dovrebbo far racapriociaro il 

cuore d'ogni italiano. 

@ La nazione che fortifica la sua capitale, 
la espone allo eventualità della guerra, cd 
attirare questo poricolo în Roma sarebbe 
lo stesso che mettero in pericolo quanto di 
meglio possedo l'umanità. 

«E non sono soltanto motivi ideali, cone 


—————————@ 


con dispregio. — Non fate peggio, ora! 
Viene mio fratello ; state zitto. Cheta- 
tevi, Isabella! Chi v' ha fatto nulla, a 
voi ? 

_— Eccomi, eccomi, figliuoli; a se- 
dere! — esclamò Hindley entrando in 
fretta. — Quell' animalaccio mi ha fatto 
riscaldare un buon poco ! Un'altra volta, 
signor Edgardo, pensate ai fatti vostri 
e sarà meglio. 

La piccola brigata si ricompose alla 
vista del fragrante banchetto. La trot- 
“tata aveva messo ‘loro appetito @ non 
fu difficile consolarli, massime che nulla 
di serio era loro accaduto. 

Il signor Earnshaw empiva loro dei 
piattî di cose eccellenti e la padrona li 
teneva allegri coi suoi vivaci discorsi. 
To me ne stavo dietro alla sua sedia 0 
osservavo, non senza dispiacere, Cate- 
rina che, con occhi asciutti e un’ aria 
indifferente, stava tagliando l'ala di 
un’oca che aveva dayanti. 

— Una fanciulla insensibile — pen- 


savo — quanto facilmente può dimen- 


ticaro i dispiaceri del. suo compagno ! 
non l'avrei creduta così egoista. La 
vidi portare un boccone alla labbra, ma 
riabbassarlo tosto ; le sue gote s'erano 
imporporate e vidi Je lagrime solcarle, 
Ella lasciò cadere Ja forchetta sotto il 
‘tavolo e poi si chinò a raccogliorla per 
nascondere la propria emozione. Non 
potei più reputarla insensibile; anzi mi 
avyvidi che era stata sulle spine durante 


tutta la giornata, e non faceva che 


elude la Freie Presse, ma “anche ragioni 
militari, pratiche quelle si oppongono.alle 
fortificazioni di Roma. L'Italia ha soltanto 
due vicini, coi quali potrebbe essere in 


* «Una politica saggia e prudente, come gli 
italiani sanno benissimo averla, potrà fare 
sì che nè l'Austria nò la JFrancia diven- 
gano nemiche dell'Italia. Sela diplomazia 
italiana riesce a mantenere la pace coi vi- 
cini, le trinciere di Roma non hanno dav- 
vero aleun scopo. Supponiamo però il caso 
divuna guerra dell’Italia colla Francia o 
coll’Austria, le battaglie decisive avver- 
ranno soltanto nell’Alta Italia, Se gli ita- 
liani soccombono, come non è che troppo 
probabile (?), essi non attenderanno che il 
nemico sia alle porte di Roma per conclu- 
dere la pace; se non lo fanno, e se non 
riesce loro di trattenere un esercito che si 
avanzi dal Nord nei passi degli Appennini, 
non sappiamo davvero quale scopo debbano 
avere i forti di Roma. 

«Le fortificazioni non possono essere tanto 
considerevoli ed estese da imbarazzare per 
lungo tempo un esercito vittorioso ; manca 
“a ciò non solo il danaro, ma anche la po- 
sizione strategica. Roma non è affatto la 
chiave dell'Italia meridionale, Ancona e la 
Spezia chiudono le due vie sulla costa. Fino 
a tanto che esse sono in mano agl’italiani e 
munite di forte guarnigione, il nemico non 
passerà gli Appennini. Cadute quelle due 
fortezze di mare (ovvero in caso di una 
guerra colla Francia) se il nemico s'impa- 
dronisce di Civitavecchia, gli è aperta la 
via di Napoli. Se però il nemico vuole ad 
ogni costo entrare in Roma, quali fortifica» 
zioni lo impedirebbero ad un esercito che 
avrebbe già sconfitto più volte l'esercito ita- 
liano e che dovrebbe avere spezzata la forza 
di resistenza del paese prima che gli fosse 
possibile di porre il piede nella campagna 
romana ? 

« Le fortificazioni di Roma non presen= 
tano quindi alcuna protezione; esse minac- 
ciano soltanto di esporre la capitale d'Italia 
al pericolo di un attacco nemico, mentre la 
Roma aperta ed indifesa sarebbe inviolabile 
per il nemico. Il governo italiano si difen- 
derà efficacemente, non già mediante forti 
staccati, ma mediante l'amicizia della Ger- 
mania e dell’ Austria-Ungheria, in quella 
peggiore ipotesi, preveduta dall'immagina- 
zione dei patriotti italiani, nel caso cioè che 
la Francia, dimentica della sua missione di 
libertà e dominata da una politica monar- 


' chico-clericale, sfoderasse la spada per ri- 


stabilire il potere temporale dei Papi. Noi 
quindi, quali amici dell'Italia, le diciamo: 
« È sprecato ogni centesimo per la costru- 
zione di trinciere sui monti presso Roma, 
mentre il macinato rincara il pane del po- 
vero e la mancanza di un alimento sano 
produce la orribile pellagra. » 


——_ _____+_—__—_—T—_ 


Dimostrazioni politiche in Francia 


Leggiamo nella Liberté, del 16, che una 
segna tumultuosa avvenne domenica al ban- 
chetto che seguì all’ adunanza agricola di 
Chinon. Il maire avea pronosto un brindisi 


alla salute del maresciallo. Il prefetto avea | 


pronunziato un discorso, nel quale non erano 
stato trattato che questioni agricole, quando 
sì udirono dello grida di: «Viva la repub- 
blica — essi vogliono rovesciarla l.. » 
Uno. degli assistenti, il sig. Horpio, ri- 
sposo con un grido di: « Viva il re. » Il 
signor Joubert, fratello dell'ex-deputato, si 
mosse verso di lui è gli chieso' s0 egli a- 


| 
Ì 


vesso proprio gridato: « Viva il re. » Il | 


signor Herpin avendo risposto Permativa- 
mente , fu colpito al viso dal suo interlo- 
cutovo, La seduta venne sciolta in mezzo a 
un vero tumulto, Fu fatto processo verbale 
por gli ulteriori provvedimenti giudiziari. 
| N Temps scrivo In data di Parigi, 15 
agosto : 
| ‘+ Oggi, a un'ora, fu celebrata nolla chiesa 
di S. Agostino la messa arnuale, annun= 


ziata dai giornali bonapartisti. Duemila , 


persone circa presero parte a questa dimo- 
strazione. 
|. « Un inoidonte avvenne nell'interno della 
chiora. Verso un'ora e venti minuti una 
donna omiso il grido di: « Viva l'im 
tore I, » un'altra ha subito gridato : « Viva 
Napoleone IIL, » 0 la prima ha replicato 
gridando : « Viva Napoleone IV. » La cosa 
non ebbe seguito, essendosi 
gli cocitamienti al silenzio, 
# Non vi erano quest'anno ufficiali in u- 
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spiare l'occasione di poter scappare di 
là, 0 per essere sola , o per fare una 
visita ad Eathelifi, il quale però era 
‘ stato chiuso a chiave dal padrone (come 
scoporsi allorchè tentai di portargli di 
nascosto delle provvigioni). 

Alla sera s'ebbe una festicciuola da 
ballo. Catorina pregò di esserne di- 
spensata, dappoichè Isabella non aveva 
compagno; ma le sue preghiere furono 
inutili è mi fu ordinato di supplir io 
alla mancanza. 

Nell’ eccitamento del ballo sì dimen- 
ticò il malumore @ il nostro piacere fu 
accresciuto dal giungere della banda 
musicale di Gimmerton, che passava 
nelle sere di Natale da tutte le case 
principali e che da nvi era accolta con 
grandissima soddisfazione. 

Il signor Earnshaw amava la musica 
e perciò ci furono regalate un’ infinità 
di canzoncine e suonate (verano anche 
| dei cantanti fra quelli). 

Caterina pure amava la musica ; ma 
disse che le suonava più dolce in capo 
alla scala, e vi salì al buio, Iole teoni 
dietro, e niuno notò la nostra assenza, 
essendo oramai il salotto ripieno di 
“gente. Ella non si trattenne in capo 

alia scala, ma soli al soffitto , dov' era 
' racchiuso Kathelilî, e lo chian 


| 


Ri 


rieusò ostinatamente di rispondere per 


alcun tempo, ma ella persistetta, © fi 
nalmente lo indusse a comunicar 4600 
attraverso all'assito. 


Lasciai le due povere creature con- 


fatti udire de- | 


Miforme; si notavano soltanto tre allievi di 
Saint-Cyr, un guarda-porti, un: artigliere e 
un soldato. 
<I capi del.partito erano assenti quasi 
tutti. Si vedevano i signori Cassagnac presso | 
l'altare maggiore. Finita la messa, il pub- 
(blico attese.i signori de Cassagnac presso, 
Fichi per gridare -« Viva Cassagnac, » 
‘agitando i cappelli. Si credeva che Cassa- 
‘gnac parlasse, ma nulla disse. 4 

« Quasi tutte quelle persone aveano maz- 
zetti di viole o pontapetti con aquile d'oro 
@ d’argento. » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
prospetto dello stato dei lavori nel tunnel 
del San Gottardo al 31 luglio 1877: 


Tunnel completo 
con canale di 
scolo e niccie 67,7 1985 2519,2 2717.7 
Secondo il preventivo dei lavori furono 
costrutti 


in più in meno 


metri metri 

Galleria di direzione - 444 
Allarg. della stessa. 79.9 — 
Calotta -_ 1666.8 
Strozzo _ 13572 
Volta -_ 1463 
Piedritti _ 1809,2 
Tunnel completo senza 

canale 6 niccie 1970,6 
Tunnel completo con 

canale di scolo e 

piccie _ 1972 


— Lo stesso giornale pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 44 agosto: 

«La Commissione dei sette incaricati della 
partizione degli 8 milioni della nuova sov- 
venzione alla ferrovia del Gottardo asse- 


cuna risoluzione, il rappresentante di Berna 
non essendo comparso, » 


—___________________+__—____— 


IL COMMERCIO FRANCESE 


Il Journal Officiel pubblica il prospetto 
del movimento commerciale della. Francia 
nei primi sette mesi di quest'anno. 

Le importazioni ascesero, dal 1° gennaio 


rispondente del 1876 le importazioni erano 
ascese a fr. 2,188,415,000 e le esportazioni 
a L. 2,057,468,000. 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1978 


Nel Journal officiel del 15 troviamo il 
rapporto del ministro d’agricoltura e com- 
mercio, che precede il regolamento pel con- 
ferimento dei prewi all'Esposizione di Pa» 
rigi. 

pr relazione constata lo stato d'avanza= 
mento dei lavori del Campo di Marte e del 
| Trocadero. I due edifizi saranno ‘compiuti 
alla fine d'ottobre, cioè due mesi prima 
dell’epoca fissata. I collocamenti delle espo- 
| sizioni dei vari paesi sono determinati © la 
| ripartizione è già fatta fra gli espositori 

francesi, 
| Il regolamento delle ricompense pel 1878 
fu approvato dopo aver subito la prova di 
lunghe discussioni, È formulato in guisa da 
offrire agli espositori ogni guarentigia di 
imparzialità. Sopra 650 membri del Giurì 
internazionale, 350 saranno stran'eri e no- 
minati dai rispettivi governi. 


dicata alle ricompense. Le medag'ie d'onore 
| per le belle arti saranno 17; l'industria e 
l'agricoltura avranno cento grandi premi 
od eocezionali ricompense in denaro, mille 
medaglie d'oro, quattromila medaglie d'ar= 
gento, ottomila medaglie di bronzo e otto= 
mila menzioni onorevoli. 


——_—_—_———T———È 
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versare in pace , finchè mi parve che 
| fa musica fosse per cessare, dovendo 
darsi a’ suonatori qualche rinfresco; al- 
lora salii alla soffitta per farli avver- 
titi, 

Invece di trovar Caterina di fuori 
come credevo, la sentii favellar seco di 
dentro. La birboncella erasi arrampi- 
cata dall'abbaino di una soffitta lungo 
il tetto per entro a quello dell'altra e 
fu con la massima diicoltà che mi 
riusci di farnela sortire, 

Quando ella venne alfine; EathclifT 
venne s000; e Caterina insistà , perchè 
io lo conducessi in cucina e gli facessi 
prender qualcosa , al che aderii per 
quella volta essendo egli quasi digiuno 
da ventiquattr'ore. 

Gli collocai dunque una sedia accanto 
al fuoco (poichè Giuseppe era assente; 
s'era recato da un vicino per isfuggire 
a’ nostri canti diabolici, come gi li chia- 
mava); e gli offersi una quantità di cose 
buone; ma egli era sfinito e poco po- 
teva mangiare; e del pari furon vani i 
miei sforzi per divagarlo da’ suoi pen- 
sieri cupi. Appoggiò ambo i gomiti sulle 
gino-chia e il mento sulle mani e rimase 
assorto in cupa meditazione. 

Avendolo interrogato a che cosa pen- 
sasso, risposo gravemente ; 

— Pensavo come farò a ricambiar 
Hindley come si merita. Non mi curo 
di dover aspettara molto tempo, purchè 
vonga il giorno di poterlo fare, Spero 
ch'ei non morrà prima. 


gnati alla Svizzera non ha preso oggi al- ' 


als luglio, a fr. 2,121,867,000, e le espor- . 
{àzioni a fr, 1,968,298,000, Nel periodo cor- | 


dii —_——_—_——__s | 


(NOTIZIE ESTERE 


10 Stato 
ai due imbocchi in alla fine 
giugno luglio giugno luglio 
metri metri metri metri 
Galleria di direz. 218.4 1953 8623.3 83186 | 
Allarg. dellastessa 287.6 3754 6462,5 68379 
Calotta 1588 177.1 48611 50382 
Strozzo 2186 178.2 37736 39608 
Volta 240.1 304.1 4055 4359.1 
Piedritti 195.1 2353 3258 34933 
Tunnel completo 
senza le e 
nicchie 162 — 27231 2723.1 


Una somma d'un milione e mezzo è de- | 


FRANCIA A 

(Gorrispondenza parti dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versallles , {4 agosto. 
— I bonapartisti spiegano molta attività. 
Il loro ‘linguaggio diviene ognor più ag- 
gressivo. Io vi ho scritto che il sig. Or- 
dinaire ha pubblicato una filippica contro 
il signor Gambetta. Sventuratamente per 
Ordinaire, egli mostrò di non aver sospet- 
tata l'integrità del signor Gambetta se non 
quando quest’ ultimo l’ha abbandonato alla 
riprovazione sollevata da un processo de- 
plorabile. Il signor Gambetta non ha op- 
posto alle accuse del signor Ordinaire che 
il silenzio. Ora un organo bonapai o 
Le Petit Caporal, pubblica in testa delle 
sue colonne il seguente quesito: « Dove il 
signor Gambetta ha preso i suoi 100 mila 
franchi di rendita? » E sorpassando in 
virulenza il signor Ordinaire, il Petit Ca- 
poral afferma che la fortuna del sig Gam- 
belta ebbe origine da un compenso prele- 
vato un tempo sul prestito Morgan. « Se 
il signor Gambetta — aggiunge il foglio 
bonapartista — volesse farci un processo, 
cosa che egli non oserà mai, egli sarebbe 
obbligato di spiegare l'origine della sua 
ricchezza, e noi lo sfidiamo a darci questa 
spiegazione, senza tener conto del prestito 
Morgan. Egli si guarderà bene, del resto, 
dall'esporsi alle prove morali, di cui noi 
lo schiaccieremo in un processo, dal quale 
egli uscirebbe ancor più malconcio che il 
signor Guyot-Montpayroux dal suo affare 
col signor Assezat de Boutayre. » 


Questo processo Montpayroux è in ap- | 


pello in questo momento, ed è evidente che 
la sentenza molto dura pel signor Guyot, 
pronunziata in prima istanza, sarà confer- 
mata. 

Per ciò che concerne le violenze contro 
l'onore privato del sig. Gambetta, è certo 
che un processo gli darebbe ragione, La giu- 
stizia non ammelte punto che si dica al 
primo uomo politico venuto : « Portateci lo 
stato della vostra fortuna, » I tribunali 
hanno questo diritto d'inquisizione, ma sa- 
rebbe singolarmente abusivo che se ne va- 
lessero a profitto del primo venuto. Fondare 
un'accusa sopra una semplice ipotesi è un 
sistema leggiero. Neli'affare Montpayroux, 
la sua accusa si era procurata una prova 
seri! Qui nulla di simile. Si viene a dire 


! che il prestito Morgan non fu conchiuso senza 


una Commissione, e che quindi il Gambetta 
deve provare ch'egli non cbbe veruna parte 
in quella Commissione. Mi sembra che sa- 


rebbe dovere prima di tutto del Petit Capo- } 


ral dimostrare che la sua proposta non è 
una manovra elettorale. Noi assisteremo 
senza dubbio a molte altre violenze, il po- 
tere incoraggiando, in certo modo, i suoi 
partigiani a sorpassare ogni misura. 

Una nota dell'Agenzia ZMavas ha smen- 


tito la diceria di dissensi ministeriali, ed il 


. de Fourtou, lasciando al duca de Brc- 
glie l'interim dell'interno, prende un po' di 
riposo in provincia. Il Figaro pretendeva 
che il sig. de Broglie dovesse abbandonare 
il suo portafogiio, perchè legato da un lungo 
passato di fraseologia liberale. Sembra che 
St-Génest fosse mal informato, e che quel 
passato non disturbi punto il nobilo duca è 
che i sistemi del sig. de Fourtou, imitazioni 
di quelli del defunto Savary, duca di Ro- 
vigo, abbiano tutta l'approvazione del nipote 
della Stael. Chissà ? Forse il più Fourtou dei 
due non è quello che ai crede ! Forse il si- 
gnor de Broglie è di un orleanismo ancor 
più autoritario del bonapartismo del signor 
Fourtou. 

Questi sono misteri dell'Eliseo che cono- 
sceremo, giacchè, una volta perduta la bat- 
gli antichi alleati entreranno nella 
istruttiva dello recriminazioni. L'Uni 
vers, che è più che mai favorevole ai ri» 
medi eroici, raccomanda vivamente lo stato 
d'assedio, Per disgrazia, a Parlamento chiuso, 
lo stato d'assedio sareLbe illegale. 

Il maresciallo Mac-Mahon riprende pos- 
domani le sue escursioni in provincia. La 
sua presenza modificherà essa lo disposi» 
zioni del corpo elettorale? Io non lo oredo, 
Un consigliere municipale, a proposito di 
un rapporto di polizia che fu pubblicato da 
un giornale, chiese se si impiegassero bene 
i fondî della città di Parigi, 3 done 
una parte nel sorvegliare i: signor Thiera, 
Il quesito doveva restare senza risposta, 
ma è cosa da ridere che ll signor Tuiers 


————————————————@— 


— Vergogna, Eathclif! — gli dissi 
io. — Spetta a Dio il punir i malvagi; 
noi dobbiamo imparare a perdonare. 

— No, Dio non ci avrebbe la soddi- 
sfazione che ci avrei io — replicò egli. 
— Vorrei solamente conoscere il mi- 
glior mezzo !... Lasciatemi stare che ci 
pensi. Mentre penso a ciò, non sento 
il male. — 

— Ma, signor Lockwood, io mi di» 
mentico che codesti racconti non vi 
possono interessare, mi vergogno io 
stessa di essermi lasciata indurre a 
clanoiare in tal modo o la vostra mine- 
strina. si fredda e forse avrete anche 
bisogno di dormire. Avrei potuto nar- 
rarvi quanto vi potesse interessare sul 
conto di Eathcliff, in poche parole... 

Interrompendosi da sè in tal modo, 
la massaia si alzò e voleva riporre il 
suo cucito; ma io mi sentivo incapace 
di movermi dal focolare e avevo tull'al. 
tro che sonno. Perciò le risposi : 

— State, signora Dean , state ferma 
per un’altra mezz'ora. Avele fatto bene 
a narrarmi tutta la storia per esteso: 
è codesto il metodo che mi aggrada e 
dovete terminare nel medesimo modo. 


Mi destano più o meno interesse tutti i, 


caratteri che avete accenn 
— Ma l'orologio è per 

undici, signore !., 

Non importa: non sono assuefatto 

I tocco o le 


a ire a letto per 
duo sona un'ora giusta per una persona 
che sta a letto fino alle dieci 


po 


suonare le, 


‘aja passato nella categoria dei faz 
che occorra notare chiunque varchi 
glio del palazzo del predecessore del ma- 
resciallo Mac-Mahon. È 
Alla distribuzione dei premi della scuola 
di belle arti, gli allievi si fecero notare 
pei loro epigrammi all'indirizzo del nuovo 
ministro dell'istruzione pubblica, d'altronde 
assente alla cerimonia. Il Pays intima al 
governo di sopprimer la scuola. Il mede- 
simo giornale attacca il-signor Thiers con 
rimproveri i più strani. « Il signor Thiers, 
serive Paolo di Cassagnac, è una scimmia 
del maresciallo. Questi. va a Bourges e 
Thiers a Dieppe. » Pare che recarsi a re- 


andare in solenne mostra a Bourges. 

Per domani il partito bonapartista invita 
i suoi fedeli alla messa del 15 agosto nella 
chiesa di Sant’ Agostino. Il San Napoleone 
coì suoi fuochi d' artificio e le sue illumi- 
nazioni è surrogato da una semplice messa 
alla quale si fa sfoggio di mazzetti di viole. 
Feste nazionali Ja Francia non ne ha più 
e io credo che sia questa la prima volta 
che simil fatto avviene, 

Solo alcune notabilità del partito bona- 
partista fanno il pellegrinaggio di Chisle- 
hurst, Ciò che essi portano all’imperatrice 
è l'assicurazione che fra i candidati con- 
servatori essì, sopratutto , saranno eletti. 
« Noi non abbiamo consentito ad entra- 
re în linea allato degli orleanisti e dei 
legittimisti se non perchè .il’ paragone 
verrà da sè e il fatto proverà che noi siamo 
i soli conservatori validi. » Queste sono le 
parole d'uno dei capi della Lega nonserva- 
trice attuale e tutto sembra indicare che le 
elezioni daranno ragione alle previsioni bo- 
napartiste. 


BELGIO 

I giornali di Brusselle notano che, in 
seguito ai risultati dell'ultimo censimento, 
la Camera dei deputati, che ora ha 124 
membri, dovrà averne 134, e ché il Senato, 
ora composto di 62 senatori, dovrà averne 67. 
| — N principe di Galles è arrivato l'altro 
ieri ad Ostenda ed è ripartito, la sera, per. 
Brusselle. 

— Un muratore cadde da una grande al- 
tezza nella cattedrale di Anversa e mori 
immediatamente. 


Abbiamo ieri annupziato che il signor 
Blotnitzki, ispettore delle ferrovie svizzere, 
fu sospeso dalle sue funzioni dal Consiglio 
federale. Nei giornali svizzeri troviamo di 
quel grave provvedimento le seguenti spic- 
gazioni: 

« Il signor ingegnere Blotnitzki aveva, 


| 


di fr. 8000, e riscuoteva, inoltre, fr. 44 al 
giorno per spese di trasferta, Gli si era 


accordato al tempo stesso, sulla sua do- | 


manda, un aggiunto con fr. 4000 di ono- 
rario, visto, diceva egli, i suoi numerosi 
lavori. 

« Ora pare che il signor Blotnitzki, quan- 
tunque fosse ispettore federale, siasi inca- 
ricato di elaborare i piani della linea Zu- 
rigo-Gottardo, con un onorario quasi uguale 
a quello che percepiva dalla Confederazione, 
e di sorvegliarne l'esecuzione, in modo che 
adempiva così due funzioni differenti e che 
le sue assenze gli erano pagate dalle due 
parti. 

« Questo accordo era stato tenuto segreto 
© non venne alla luce che in seguito agli 
imbarazzi della Compagnia Zurigo-Gottardo 
(Rapperswyl-Pfaffidon), quantunque i piani 
fossero elaborati, uanto si assicura, nel- 
l'ufficio stesso dell'ispettore. 

« Il Consiglio federale ha giudicato que- 
sto modo di procedere irregolare, » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


RIUNIONE DELLA STAMPA 


Jersera, 16, si tenne la seconda riunione 
| dei rappresentanti della stampa. La Com- 
missione presentò il nuovo articolo concor- 
dato col signor Dobelli per l'ammissione 
dei soci. Ecco il testo di quest'articolo, ap- 
provato dall'assemblea : 


Art. 5. Per l'ammissione dei soci si proce- 
derà nel modo soguente : 

Chiunque desidera entrare nella Società dovrà 
presentaro una domanda alla presidenza. 
r losamo di questa domanda .è istituita 
speciale Giunta di ammiszione , composta 
di 7 membri. Dotta Giunta sarà oletta dall'an- 


— Ma non ci dovreste stare, nel letto, 
fino alle dieci. Una persona che non ha 
fatto mezzo il suo lavoro quotidiano alle 
dieci corre rischio di lasciar 1’ altra 
metà non compiuta. 

— Non importa, signora Dean! ripi- 
gliato la vostra sedia; perchè dimani 
ho idea che la mia notte si prolungherà 
fino al dopo pranzo. Mi pronostico una 
ostinata infreddatura, per lo meno. 

— Spero che no, signore. Bene, pet- 
mettetomi dunque di passar sopra a tre 
anni. In questo intervallo , la signora 
Earnshaw.... 

— No, no, non voglio nulla di ciò. 
Mi piace che segutiato nel medesimo 
modo come avete principiato; massime 
che tutte le nostre abitudini e le per- 
sone qui da voi m'interessano ; tanto 
che io, che non credevo possibile di 
poter truvar piacere in un luogo per lo 
spazio di un anno, quasi principio a 
stimar la cosa possibile. 

— 0h, qui siamo i medesimi che in 
ogni altro posto ; lo troverete quando 
ci conoscorele maglio — notò la si- 
guora Dean alquanto stupita dal mio 
linguaggio. 

— Scusatemi, ma voi stessa, mia 
buona amica — le rispow' in — siete 
una prova virente contro questa asser- 
slono, Se ne eocettuino pochi provin- 
cialissimi di lieve importanza , in voi 
non v'ha traccia de’ modi por la più 
inerenti alla vostra classe, Non certo 
cho avete riflettuto assai più che non 


spirare l'aria marina a Dieppe sia come 


in qualità di ispettore, un onorario annuo , 


assemblea medesima. militi 

Furono quindi approvati i titoli relativi 
allarappresentanza permanente della stampa, 
alla Commissione amministratrice, alle quote 
sociali e alla Cassa di previdenza. 

Stasera, 47, si discuterà il titolo relativo 
al Giurì d'Onore, e si spera di ‘condurre a 
fine l'approvazione dell'intero Statuto. 

Anehe la riunione d'iersera era assai nu- 
merosa, e la discussione egregiamente con- 
dotta dal presidente dell'assemblea comm. 
Allievi, è stata sempre dignitosa, tranquilla 
e conforme alle più squisite regole della 
cortesia. Fu veramente una discussione tra 
amici anzichè tra giornalisti che militano 
in campi opposti. 


Siamo pregati di avvertire il pubblico 
dei buontemponi, che è statò rimandato a 
domenica 24 corrente il divertimento delle 
velocipediste, annunciato già per il 19 sotto 
il titolo: « Festa campestre all'Esquilino, » 

Un assiduo ci scrivo: 

< Non comprendo perchè al municipio si 
faccia il sordo ai reclami che gli giungono, 
specialmente quando si tratta, di cose che 
riguardano il decoro della città: intendo 
d.l nodu col quale sono tenute le case in 
via Tomacelli. Il loro aspetto esterno è così 
sudicio che mal sì comporterebbe in uno 
dei più brutti villaggi. 

« Ma ci vuol tanto a valersi de' proprii 
diritti ed ordinare ai proprietari di quelle 
case -che le facciano subito imbiancare ? 
L'ufficio di edilità non ha che a mandare 
due righe di biglietto. » 


I mariuoli fanno le loro provvisioni per 
l'inverno, È il terzo ladro che nella setti- 
mana viene arrestato dalle guardie, sor= 
preso col furto di un paio di calzoni sotto 
il braccio, 
|. Un lavorante aveva lasciato i suoi pane 
taloni della festa, piegati, in un angolo, 
mentre per lavorare se n'era infilato un 
paio caltivi. Un suo compagno se ne av= 
vide e credè opportano farli suoi; ma fa 
scoperto ed arrestato, 


Due lavoranti facocchi sorio venuti questa 
mattina a diverbio in una officina di car- 
rozziere nella via de' Cerchi, e, dopo es- 
sersi caricati d'ingiurie, uno dei litiganti 
ha preso un'accetta e ne ha vibrato un 
colpo sulla faccia dell'avversario, 
| Questi è stato raccolto da terra intriso 

di sangue od è stato trasportato al.vicino 

ospedale della Consolazione, mentre il fe- 

ritore si dileguava in tutta fretta. 
ì 


Nella sala del teatro Argentina avrà luogo 
domenica 49, alle-ore 14 .antimeridiane, la 
riunione dei ‘ragionieri, in preparazione del 
| Congresso nazionale dei ragionieri che si 
terrà quanto prima, 


| La Voce della Verità annuncia che il pa- 

dre Secchi, per incarico della Commissione 
meteorologica, si è recato e sta ora in Mon= 
poi andrà a 
opo si recherà in Firenze per osa- 
minarvi l'Osservatorio di Arcetri, 


Il fascicolo XVI (15 agosto) dell'Archivio 
economico-amministrativo = Monitore delle 
colonie, contiene : 

R. Belluzzi. — Le leghe per 1’ insegna- 
mento popolare. 

G. D. Tiepolo. — Dei salari delle classi 
operaie. IV. (Continuaz. e fine). 

F. Ballarini. — La relazione sull'anda- 


siano solite di farlo le persone di ser- 
vizio in generale; e credo che ciò che 
vi ci abbia indotta sia la mancanza di 
occasioni di sprecare le vostre facoltà 
in bagattelle, 

La signora Dean sorrise. 

— Certamente ch'iovmi stimo d’ es- 
sere una persona diseretamente ragio- 
nevole e sensata — diss' ella — ma non 
credo già che ciò derivi dall'aver vis- 
suto tra i colli e veduto solamente una 
sorta di faccie e una serie di azioni, 
dal principio alla fine di un anno; ma 
gli è ch'io ho dovuto subire dure le- 
zioni dall'esperienza ed è a questa che 
vo debitrice della mia saggezza ; e poi 
ho letto più oche nol credereste, signor 
Lockwood. Voi non potreste levare un 
libro da quella libreria al quale io non 
abbia dato un'occhiata e non ne abbia 
cavato qualcosa, toltane solamente quella 
cassetta di greci e latini ovvero quella 
de’ francesi è e anche questi li saprei 
distinguere gli uni’ dagli altri; ciò è 
quanto si può aspettarsi dalla figlia di 
un pover uomo, 

Dunque, dappoichè volete ch'io se- 
guiti la mia storia secondo. chio so, 
farò come vi piace; e invece di passar 
sopra a tre anni come dicevo, passerò 
all'estate successivo da cui son passati 
a quest'ora ventitrò anni. 


(Continua) 


DI 


“Note e appunti. 
Ra ‘eg finanzi: 


metro è ridotto a 0° e al mare. 
della stazione è di 49,m 65; - 
Barometro @ megzodì = 701,4. 
Massimo = 320 — Minimo = 20,5 
| Umidità media del giorno | 

è — Relativa = 58 — Assoluta = 14,05. 

Vento: dominante. Regolare, 
da cielo. Nebbia bassa al mattino, 
quindi sempre bello... 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Intorno al dibattimento del processo Mazza- 
Jacono e complici, che sì agita davanti alla 
Corte d'Assise di Ancona, leggiamo nel 
Corriere delle Marche del 16 il seguente 
riassunto : 

“Fino da lunedì alla nostra Corte di Assise si 
agita la causa Mazza-Jacono e compagni. 

Una immensa folla ingombrò la sala e la tri- 
bun nella prima udienza con l'ansietà di co- 
noscere gli implicati nell’ importante e straor- 
dinatio processo. " À a 

1 due fratelli Jacono, che si presentarono 
spontanei alla giustizia por rispondero all’ac- 
cusa del più atroco misfatto , sono oltre ogni 
dire lontani dal ritratto che ciascuno poteva es= 
serseno immaginato. 

Dell'età l'uno di 45 e l’altro di 50 anni, si 
somigliano per una fisonomia nobile e simpa- 
tica. Il sentimento di dolore e di aceuoramento 
che rivelano iosieme ad una grande sicurezza 
di animo, forma un certo contrapposto. al de- 
dlitto, di cui sono accusati. a 

Vestono di nero con eleganza 6 parlano con 
discrezione, > . 

Il Mazza-Jacono sltro degli accusati è pa- 
rente ai due nominati, uono sulla sossantina, 
tarchiato, dalla fronte spaziosa coa una saluto 
di ferro, posa con aria d'importanza e sfoglia 
di continuo un ammasso di carte. 

Tutti ‘e tre sono accusati di avere con un 
complotto infernale dato il mandato per la uc- 
cisione del Pancari. 

Vengono ia seconda linea i duo sicari o per 
meglio dire i due individui, che da due diverso 
sentenze di Sezione d'accusa sono incolpati di 
eisoro stati gli autori materiali dell'unico colpo 
di fucile che ha spento la vittima. n 

Ilprimo di nome Giovanni Piazzese ha l'aspotto 
di un sempliciotto. Piccolo di statura, ha ca- 
pelli bruni, il volto smunto ed una bocca am- 
piamento tagliava. Il suo mestiere è quello di 
ortolano nei dintorni di Vittoria. 

L'altro sicario, un corto Lo Monnco, di pro- 
fessioue coltivatoro in quel territorio, ris.Ita 
per il suo sguardo pieno di stupore. 

* Tutti e cioque si protestano innocenti del» 
l'atroce minfatto. 

Si leggono vari rapporti della causa e vari 
giudicati. 

Si leggono i certificati ponali degli accusati. 
Tutti, meno quelli del Mazza, sono in perfetta 
regola. Il solo Mazza ha avuto in passato delle 
gravi imputazioni. Fu imputato di omicidio, di 
furto qualifiento è di altri minori delitti. Il | 
Mazza, con ia impassibilo, nccetta tutto il 
fardello dello imputazioni + dice semplicemente | 
che no ci furono dello imputazioni a di lui ca- | 
rico, non vi stato sentenze di condanna. | 

1a che il paeso gli ha cou- | 
indirizzi dei cittadioi di Vit- 
10 vi ha coparto, 
e al momeato 
dol Casino di | 


del suo arresto deputato 
com la 
sia fer } 


nella atti x 

La difann si nccorge che ciò annoia i giurati | 
è fa prova di accorgimento sollecitando l'in- 
terro, doi testimoni. — | - i 
Sorge un incidente sulla lettura di un docu» 
mento. < 

Qui ai scambiano i primi colpi il Nocito, av 
vozato della parte civile, 0 Vastarini-Cresi a | 
Taiani, avvocati della difesa. + 

La Corte in conformità delle conclusioni della 
difesa ingo l'istanza della parte civile. 

" LT: difora è finalmente soddisfatto. 
lorl'altro compariva il Pancari, padre dell'ue- 
ciso @ parte quorelante, 0 prinoipiava lo sue de 
posizioni. x 

Essondosi perd fatta ora tarda il veguito | 
vonne rinviato all'adienza di oggi. 


civile pull una grande importanza 


E nell'udienza d'oggi il Pancari ha comple» | 
tato la aua deposizione. Fu. pur, Jetta quella | g0x 


della vedova Pancari (son comparsa) e sentita 
la Pascari madre dell'uceiso. 
È inutile dire che le dichiarazioni o i rac- 
conti fatti da questi vari membri della parto 
civile sono aggruvaati par gli accusati. Vieno 
poi sentito un primo tostimonio dell'accusa, il 
dott. Bellassai. Questi molto esplicitamente ha 
fatto le sue deposizioni a carico degli aocusati 
del mandato ad uccidero, poichè disse d'aver 
saputo che un complotto essi tramavano contro | 
i nemici del loro partito ; @ raccentò enaora il 
sai che in questo complotto si discusso se 
le uccidersi il Paucari, pol' vittima, o il | 
Mlieri Rosario, altro individuo mal veduto , 
dsl partito Jncono-Mazza, eco. I 
La seduta d'oggi finl con questa deposizione; 
domani si sentiranno altri tentimoni dell'accusa, | 


+ —_—_ 
Ì 


noriziE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Miulano î saggi — @ seconda dei 
casi i lor pensieri, e ì' imprssario del 
Politeama , ci darà invece della Figlia 
di madama Angot, il Pipelè del mae- 
stro De Ferrari, col buffo Baldelli. Ri- | 
mane ben inteso che si rappresenterà 
pure il ballo Carlo il guastatore.. 

— Rammentiamo che domani al Corea | 
hanwo principio le rappresentazioni della 
compagnia equestre prussiana. 
Lennon | 


Nomzie INTERNE E Farmi Vari 


. — Leggiamo nella Provincia 
sa del 16: E 
Tori, ‘circa le ore G o mezzo pom., il si- 
Giacomo di Abràmo Urbini di Modwna, 

te e ufficiale, prendeva all‘ggio al- 

l'Hotel la Minerve. Riuchiurosi nella sua 
camera, si tirò un colpo di revolver al 


I 


| 


.| non contenti della negativa risposta, gli 


‘ Abbiamo a narrare un tristissimo fatto. 
Procediamo con ordine. paia 
‘Erano le 9 antimeridiane di ieri, quando 
i doganieri di guardia a Porta Sempione 
videro entrare un individuo colla giacchetta 
buttata sopra la spalla destra. Lo richie- 
sero se recasse cose soggette a dazio, e, 


alzarono un lembo della giacchetta che gli 
penzolava dalla spalla. Un sanguinoso spet- 
tacolo li colpî: il braccio destro di quel- 
l’uomo era tutto intriso di sangue che con- 


tinuava a colargli da una larga ferita. Il 
contegno dubbio ed equivoco del ferito, la 
sua ostinazione nel tacere quanto gli era 


successo, fecero sì chè quei doganieri chia- 
massero le guardie e che queste lo accom- 
‘pagnassero all'ospedale. Anche qui continuò 
nel suo silenzio, e, interrogato chi fossero 
i suoi feritori, rispondeva che, addormen- 
tatosi sulla svegliato conciato 
in quel lagrimevole modo. Null’altro voleva 
dire. 
Ecco ora il secondo atto della tragedia. 
Due ‘ore dopo, e. cioè verso il mezzo- 
giorno, due carabinieri che pattugliavano 
lungo la strada di circonvallazione trova- 
rono in un prato dietro al Bersaglio, in 
vicinanza alla strada del Portello, un uomo 
che giaceva cadavere al suolo colpito da 
più coltellate in parecchie parti del corpo. 
"Trasportato all'ospedale, venne riconosciuto 
per certo Casarico Marcello, uomo di per- 
duta fama, abitante nel sobborgo degli Or- 
tolani. 
L'autorità, avviate tosto attive pratiche, 
venne in sospetto che relazione ci fosse tra 
i due fatti. Ed a quest’ ora potè raccogliere 
indizi sufficienti per ritenere che il ferito 
di Porta Sempione sia stato l'assassino del 
Casarico, Si tratterebbe d'una rissa, nella 
q però pare abbiano preso parte anche 
altri individui e degni colleghi, e che finì 
con un omicidio e un gravo ferimento, 
Il ferito è certo Francesco Maroni, di 
anni 39, operaio, abitante a Porta Gari- 
baldi. È un cattivo soggetto, già altre volte 
condannato e che appunto in questi giorni 
era ricercato dall'autorità, perchè sospetto 
di grassazio) Fu dichiarato in istato di 
arresto e trasferito all’ infermeria del tri- 


bunale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 agosto con- 
tiene : 

1. Leggo 5 agosto, che ra dal distretto 
della Corte d'appello di Palermo ed aggrega a 
quello della Corte di Catania la provincia di Si- 
racusa ; 

2. R. decreto 15 luglio, che autorizza una 
iscrizione di rendita per L, 4,580 a favoro della 
Giunta liquidatrice dell'Anso Ecclesiastico ; 

3. R. deoreto 23 luglio, che autorizza un'iscri. 
zione per la rendita di L. 292,185 da int starai 
ul Consorzio degl'Istituti d'emissione, e da depo- 
sitarsi alla Canaan del depositi 0 prestiti, a ter- 
mini dell'art. 3 della legge 30 aprilo 1874; 

4. R_ decreto 2è luglio, che aggiuoge alcuni 
affici all'elenco di quelli che sono ammessi a 
corrispondere in franchigia col ministero della 
pubblica istrazione ; 


corpo morale l'asilo infantile di Gravellona 
(Pavia); 

0. R. decreto 23 luglio, cho approva il rego- 
lamonto pel contributo ai proprietari frontisti 


| nolla apesa per la.prosecuzione della nuova via 


Nazionale in Roma, stabilito dallo leggi 14 giu- 
gno 1874 è 22-luglio 1876, 

7,.3Nomine e: disposizioni nel personale del 
amministrazione provinciale dipendente dal 
ministero dell'interno, nel personale militare è 


della marina e nel porsonale dipendente dal mi- | 


pistoro dei lavori pubblioi, fra cui notiamo le 
ti } 
Con RR decreti dell'11 luglio 1877. 
direttoro capo di di. 
to dal servizio od 


visiono di ].a classe, 
ammesso a far valero 
siono che può competergli per legge, dal l° 
luglio 1877: 

aduni cav. Giovanni, 
jaaso , promosso ingegnere 


ro capo di 
po di la 


Alberti nob. car, Costantino @ Nantini cav. 
Bernardo, ingegneri di la classa, promossi 


È clauso, 
Cappelli Callisto è Pinto Filippo, ingegneri 
di 2 prog promosa] dj ].a classe. 


La Direzione generalo dei tolografl avvisa che 
essondo ristabilita la linea telegrafica della Si- 
beria tra Jrkoutsk e Weokbne-Oadiusk (Siberia 
l.a regione) i telegrammi pol Giappone ripran» 
dono istradamento normale per via austro-russa 
dell'Amour 


La Gagsdta Ufficiale del 17 agosto con- 
tiene: 


1. R. decreto 11 laglio, the"approva la come 
posizione dell''armamento del portà=torpedi 
Vuleano, 

2. R. decreto 13 luglio, che autorizza la Banca 
popolare di Schio, 

3 D loni nel porsonale dipendente dai 
mini: ell'interno, delle 
gtizia, 


Ti 


ri 


La Direzione goperslo dai (elegrafi avvisa che 
il giorno 16 correute, in Seriate, proviucia di 
gamo , è sta'o aperto un ufficio telegrafico 
al servizio del 
orario limitato di giorgo, 


Dal ministero di grazi», giustizia © eulti 
fa pubb fcato jl segueuto avviso : 


Adevitare che inutili domande reng»no inoltrate 
da coloro che credowo poter avore un qualehe 
interesso nella successione, annunziata da taluni 
periodici, del colonnello Giacomo Nigra, nativo 
di San Martino Canavese, si stima opportuno di 
far conoscere che il dotto colonnello Nigra, 
morto iù novembre del 1858 a «an Fernaodo 


| Presas (Merairo), lasciò la votora a nome Ma- 
risnua O. Collegan e tre figli iu assai deploro- ! 


voli condizioni finanz ario. 
Dall'atto di morta poi risulta che il Nigra nou 
fede testamento, e non areva mazzi di fortuna, 
Roma, addi 16 agosti 
Per il direttore-capo della V+ divisione 
CASSINI. 


| 
5. R. decreto 11 luglio, che costituisce in 


pensa: 
suoi titoli per la pen- | 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 

Vienna, 17. — La lega dei tre im- 
peratori. troverebbesi assai spostata dal 
| suo scopo primitivo, se lo czar, abban- 
donando il principio conservativo che 
fu il fondamento della lega stessa, si 
lasciasse trascinare da un’ opposta cor- 
rente. Una azione troppo favorevole alle 
idee panslaviste per parte della Russia 
modificherebbe notevolmente le relazioni 
di fiducia fra le tre potenze. La Ger- 
mania e l’ Austria-Ungheria conservano 
la loro libertà d'azione rispetto alla 
questione d' Oriente facendo dipendere 
la loro ultima alleanza colla Russia da 
nuovi accordi per tutelare gl’ interessi 
generali dell’ Euroya e specialmente 
quelli della monarchia austro-ungherese. 
Sperasi che lo czar non vorrà aggra- 
vare la presente situazione colla demis- 
sione del principe Gorciakoff. 


Vienna, 17, — Qui si ha da buona 
fonte chie il generale Ignatieff è caduto 
in disgrazia dello czar. 

Il conte Andrassy trovasi a Kitter- 
feld; rimarrà assente dieci giorni. 

Il signor Cogolniceano ha visitato 
l'arciduca Alberto, però non avrà oc- 
casione d' incontrarsi col conte An- 
drassy. 

Trattasi di una secondogenitura otto- 
mana al trono della Bulgaria. Questo 
progetto è appoggiato da Midhat pascià. 
La Russia invece esplora l' Inghilterra 
per mettere sul trono della Bulgaria il 
figlio del Kedive, principe Hassan. 


*Kavarna. 


Serivono da Varha, 28, alla Politische 
Correspondenz i seguenti particolari sulle 
stragi avvenute a Kavarna per parte dei 
circassi e dei tartari turchi : 


« Sino ad oggi non si è riusciti a_sta- 
bilire in modo preciso il numero delle vit- 
time di Kavarna, poichè non si potè con- 
statare la cifra di coloro che si salvarono 
colla fuga a Kali-Akra e sulle montagne; 
si calcola però il numero delle persone uc- 
cise ad oltre mille. 

« Anche il numero delle ragazze rapite 
| dai circassi è incerto; si calcola però sia 

di 50 circa. Ad una di queste ragazze è 

riuscito di sfuggire ai suoi assassini ed ar- 
| rivò in misero stato a Baltschik. Si fanno 


OTIZIE_ ULTIME|F: 


| 
Î 


RSS FAMETT, ? 
l'inchiesta, risulta che fra le vittime 
si trovassero sudditi del re Giorgio l'in- 
vyiato Conduriotis protesterebbe  solenn 
mente chiedenlo alla Forta rapida e sevi 
soddisfazione ed indennità pei 


giustizia, u= 
-| perstiti © le famiglie degli assassinati, come 


‘pure seria protezione per la sicurezza dei 
cristiani che» vivono sotto lo scettro del 
sultano. Se però gli uccisi o 
fossero esclusivamente sudditi turchi, l'in- 
viato greco dovrebbe fare alla Porta dei 
reclami in nome dell'umanità e chiedere 
serie guarentigie anche in questo caso per 
la sicurezza dei cristiani. 


- Gl'insorti bosniaci 
Il corrispondente della Politische Corre- 
spondenz aununzia telegraficamènte da Spa- 
lato 13: 
< Gl'insorti ch'erano sotto gli ordini di 
Despotovic si sono riuniti ed attaccarono i 


turchi presso Crni-Potok, ne uccisero un | 


gran numero e conquistarono una quantità 
di fucili è di munizioni. » 


Miseria degli emigrati dal Caucaso 


Lo Standard ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 14: 

« Oltre a 6000 abcasi furono trasportati 
dalla squadra dell'ammiraglio Hobart da 
Suchum-Kalé e Tschamtchira a Trebisonda, 
e se ne attendono molti altri. Questi infelici 
mancano di tutto, 

« Il governatore di Trebisonda fa appello 
alla carità pubblica. » 


Una cospirazione nel Candahar 
Notizie ufficiali da Simla allo stesso gior- 
nale annunziano che venne scoperta una 
cospirazione russa dall'ameer di Cabal, nella 
provincia di Candahar. Quattro ufficiali fu- 
rono fatti giustiziare dall'ameer per com- 
plicità nella cospirazione. 


DISCORSO DELLA REGINA VITTORIA 


Diamo il testo del messaggio reale di 
cui diede lettura il 14 corrente il lord-can- 
celliere, alle duè Camere riunite del Par- 
lamento inglese nell'atto della loro chiusura: 

« Milordi e signori! 

« Sono lieta di potervi dispensare dai 
vostri lavori parlamentari. 

« Le mie relazioni colle potenze estere 
proseguono ad essere amichevoli. 

« Gli sforzi che sino dal principio dei 


torbidi nell'Europa orientale, non ho ces- | 
sato di fare pel mantenimento della pace | 


generale, non ebbero sfortunamente suè- 
cesso. Allorchè scoppiò la guerra fra gli 


| imperi russo ed ottomano, ho dichiarata la 


| grandi sforzi per rintracciar gli smarriti, | 


ma le autorità turche, le quali sanno bene 


di aver tutta la responsabilità dell'accaduto, | 


per non aver adottato alcun provvedimento 
| in difesa della minacciata città, malgrado 
| ripetuti Inviti e preghiere, mostrano tutto 

l'interesse a celare quanto pi 
| estensione della catastrofe. Si aggiunga che 
i circassi gettarono i cadaveri sparsi per 
le vie nelle fiamme delle case incendiate, 
per cui non sarà mai possibile un calcolo 
asatto, 
« Il comandante della flotta, Hassan pa- 
À, fece tosto arrestare 38 circassi, però 
20 di essi soltanto furono posti i 
Kurt-Mehemed-Ali non fu arrestato. 
cosa più inaudita però si è che circa 100 
dei circassi i quali commisero le atrocità 
a Kavarna, presentemente, a quanto si as- 
sicura positivamente, accompaguerebbero il 
mutessarif Alì bey che percorre quella lo- 
{ calità alla ricerca dei colpevoli. 

« Il danno recato agli abitanti cristiani 
di Kavarna ed ai villaggi nei distretti di 
Baltschik e Mangalia ascende alla somma 
enorme di oltre 3 milioni di lire turche. 
Di buoi soltanto furono trafugati 15,000 


de 
« Gli abitanti di Kavarna rimasti vivi 
furono trasportati sulla fregata turca a 
Baltschik e quindi mediante battelli fin qui. 
Era uno spettacolo desolante vedere quei 
poveri fanciulli affamati e seminudi che 
invano domandavano i loro genitori. I greci 
qui residenti costituirono tosto un Comitato 
| che raccolse somme per quegl' infelici or» 
fani. 
< La fregata turca si recò quindi a Kali 
| Akra per prendervi i rifugiati colà. Anche 
la nave da guepra inglese Rapid, col me- 
tropolita, il mutessarif, «ed il console inglese 
a bordo, sono immediatamente partiti per 
Kavarna, che tuttora bruciava, Il 12 luglio 
dl vapore del Llozd, Auytria, riportò altri 
300 fuggiaschi. Dopo molte trattative essi 
| furono sbarcati al vicino convento di S. Co- 
stantino, » 


Adrianopoli 


Un altro corrispondente da Adrianopoli 
dello stesso giornale dice che verso la metà 
di luglio, una folla enorme aveva assediato 
{l Consolato greco, essendosi sparsa la voce 
che avesse oltraggiato la religione turca. 
Se non c'era Il pronto ed energico iuter- 
vento dei gendarmi si sarebbe avuto a de- 
plorare una ripetizione della scena di Sa- 
loniceo, Da Costantinopoli venne ordinata 
una 4evera Inchicata, 


verno e dei pri- ! 


In Grecia 


| Secondo serivono da Ateno 13, alla stessa 

Politische Correspondenz , che la Grecia 
non {renderà parte alla guerra contro la 
| Turchia, perchè gli uomini di Stato greci 
sono troppo prudenti, per arrischiarsi contro 
una potenza marittima di p ordine come 
è la Turchia, mentro la Grecia, pacso cspo- 
sto a tutti gli orrori d'un bombardamento 
per parte di maro non dispone chs di poche 
navi ed anche queste poco potenti 

Dopo sciuti i particolari delle stragi 
di Kavarn>, soggiunge il corrispondente, Îl 
ministro dosli esteri Trikupia preso infor- 
mazioni presso gl'inviati « i ad Atepe © 
chiese quindi al ministro greco a Costanti- 
nopoli di proo«dere come segue, so in se- 


| voli da parte della Russi 


mia intenzione di mantenere un’ attitudine 
di neutralità finchè gl' interessi del paese 
non fossero lesi. L'estensione ed il carat- 
tere di questi interessi furono definiti nella 
comunicazione che feci indirizzare al go- 
verno russo, comunicazione che ricevè una 
risposta che denotava disposizioni amiche- 


« Non mantherò di 


fare tutti i mici 


| sforzi quando si presenterà un'occasione fa- 


possono la | 


vorevole pel ristabilimento della paco su 
basi compatibili coll'onoro dei belligeranti, 


la sicurezza generale e la prosperità dello - 


altre nazioni. 
Se durante la lotta i diritti del mio 
impero”sì trovassero attaccati od in pericolo, 
conterei con fiducia sul vostro aiuto por 
sostenorli e tutelarli. 

< Le apprensioni d'una fame seria al sud 
delle Indie, che vi ho manifestato all'aper- 
tura della sessione,  farono, deploro dielo, 
completamente giustificate, ll flagello che 
si è esteso sui miei sudditi delle presidenze 
di Madras e di Bombay e sulla popolazione 
di-Mysore, fu d'una gravità estrema, ed è 
probabile che Ja sua durata si prolungherà. 


| Si faranno tutti gli sforzi dal mio governo | 
| nelle Indio per attenuaro questa terribile 
| calamità. 


< La proclamazione della mia sovranità 


nel Transvael fu accolta con entusiasmo in,, 


questa provincia, Essa fu pure ricevuta con 
grande soddisfazione dai capi indigeni e 
dalle loro tribù e la guerra che minacciava 
nel suo sviluppo di compromettere la sicu- 
rezza dei miei sudditi del sud dell'Africa, 
è fortunatamente giunta al suo termiue, 

< Ho la fiducia che il provvedimento vo- 
tato allo scopo di pormettare alle provincie 
suropoo dol sud dell'Africa di formare una 
unione, alle condizioni che saranno appro- 
vate, sarà il mezzo d'impedire il ritorno di 
simili pericoli 0 ch' ossa accrescerà 0 con- 
soliderà la prosperità di questa parte im- 
portante dei nostri Stati. 


« Signori della Camera dei camuni, 
« Vi ringrazio del crediti che aveto libe- 
ralmento votati pei servizi pubblici. 
< Ho pubblicato un’ ordinanza reale ten- 
dente ad applicare la decisione che avete 
adottata per assicurare agli ufficiali del 
mio esercito un avanzamento conveniente. 


« Milordi e signori? 

< I provvedimenti che avete votati ré- 
latiramento alle prigioni del Regno-Unito 
renderanno l'amministrazione efficace ed e- 
conomica, e nello stesso tempo esse opè- 
reranno una riduzione considerevole degli 
oneri locali. 
niversità d'Oxford e di Cambridge, 
0 sccondo un bill al quale ho dsto'con pia- 
cero la mia adesione, acquisteranno il po- 
tere di diffondere il benefizio dell'istruzione 
superiona. 

« Lo leggi che riorgavizzano la giustizia 
in Irlanda, e che rif rima | tribunali delle 
contee, attribuendo loro un'estesa giurisdi- 
zione, miglioreranno grandementa l'ammi- 
nistrazione della giustizia in quella patto 
del Regno-Unito, 

< Attendo i migliori risultati dalla legge 
che rendo in Iscozia i tribunali del scertfii 
compilenti a giudicare gli affari d'eredità. 

« Nel congedarmi da voi, prego l'Onni- 
potente di benedire i vostri recenti lavori 
è di appoggianvi nell'adempimento di tutti 
i vostri doveri, » 


Dopo letto questo discorso, il Parlamento 
venne prorogato collo formalità consuete 
al 30 ottobre, 


Lell n 

ce LI piu si. 
‘DISPACCI EL 
(AGENZIA STEFANI) - . 

Parigi, 16. — Il maresciallo Mae- 
| Mahon, rispondendo al presidente del 
| Consiglio di circondario e al presidente 
| del tribunale di commercio di Evreux, 
disse : Ae È 
< Ciò che vogliono le popolazioni è 
la stabili affine di assicurarla per | Banca 
l'avvenire io preferii una crisi inevi- | Banca 


tabile ma passeggera all’ abbassamento 

del potere dinanzi alle pretese ecces- | Azioni Tabacchi . ... 
(0) si 6 
sr 


| to 
Mollapio ai 


Serata ca 


Detto emiss. 1 
Prestito romano Blount 


sive di una delle due Camere. Gli af- 
fari prenderanno uno sviluppo durevole 

! allorchè il mio governo, invece di dover paso uit mociicaii 

| difendersi contro continui attacchi, potrà ), 

| consacrare tutti i suoi sforzi perio Sosità Komans miire 
interessi del paese. » 

| Parigi, 16. — Un redattore del 
Temps ebbe un colloquio con Midhat- 
pascià, il quale disse che conta di re- 
stare a Parigi una quindicina di giorni. 

| Midhat spera che la guerra terminerà 

| con un intervento diplomatico forse alla 


BORSA DI ROMA — 
"17 agosto 1877 (ore 1 pom.) 
La Borsa odierna fu un po' più animata che _ 
nei giorni scorsi; In Rendita in leggero pro- — 


grosso sui prezzi d'ieri, si aggirava sul 76 85. 
f. m. restando così richiesta. — 


| fine dell'autunno, o durante l'inverno. Fermi i prestiti. n 
Egli parlò dell’eccellente situazione degli CERCOLA È 


eserciti turchi, la cui tattica sarebbe 
| piuttosto difensiva, ed espresse la spe- 

ranza che l'Europa, la quale soffre della 

guerra, non tollererà una situazione 
| che tutti, compresi i belligeranti, hanno 
| grande interesse di far cessare. : 
Belgrado, AT. — Tutto il gabinetto 


Rothschild 80 10. 

Poche azioni Banca nazionale vennero pagate 
1908. per contante. . 

Le cartello fondiarie del Banco 
rito fecero 405.‘ a 

La azioni dol gas 627 50. 

In ribasso i cambi. 

Francia 3 mesi 109 45. 


di Santo Spls, 


ha dato le sue dimissioni. Il principe Td. chèques 110. î 
| accettò soltanto le dimissioni del presi- pus) ELIO 
| dente del Consiglio e del ministro dei 
(Ore 5 pom.) 


lavori pubblici. Gli altri ministri re- s 
l'atano! Ja ulteriore lieve rialzo la Rendita, trattata — 
da 78 80 a 76 92 12 f. m. terminando doman» 


data a quest'ultimo prezzo. Offerta n 76 95. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 16. — Un Iradé im- 
periale ordina formazione di una 
guardia nazionale mobile e di una 
guardia nazionale sedentaria, composte 
di tutta la popolazione maschile fino ai 
40 anni. 
| Un telegramma di Mehemed-Ali con- 
ferma che martedì, sulla strada di Tir- 
nova, ebbe luogo un combattimento, il 
quale fu favorevole ai turchi. 

Un telegramma di Viddino annunzia 
che le batterie turche cannoneggiarono 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 0/0 . 
Napoleoni d' ; 


Ren.it.5* god. l'lug. 7675 — fm. 


un vapore russo, il qualè fu danneg-| PARIGI (ore 3 7 pom.) 16 n 
giato in modo da non poter più servire. | Rendita Franceso 3 010 70 92 aL 
Un telegramma di Dervisch-pascià, in tail Bu 108 35] 106.35 
data di Batum, martedi, annunzia la | Rendita na tra 500. “vo va dovr 
presa di un ridotto costruito dai russi, » » 5 dll parscl4 
+ il quale molestava l'ala sinistra del suo | Ferr. lombardo-venote. | 106 —| 145— 
} a v Obblig. Regia pri [anca 
esercito. I russi vi perdettero 200 uo-| Obblig. forr. V. E. 1883 talpadi MS "Tre 
mini. 'orrovio Fe 85 — 
| Dispacci dell’ Erzegovina annunziano crete si = 
che gl’ insorti furono battuti in vari el NEI 
punti. Trenta bulgari furono impiccati 3 » 13 
ieri in Adrianopoli. Consolidato ingl 1 gol 
Ristic fu nominato presidente del Con- nr aci 
| giglio. (") Fine corrente. 
Costantinopoli, 417. — Suleyman pa- 
scià, avendo varcato il passo di Hain- 3 a DI 16 
boghas, marcia sopra Tirnova. ustrinche | sn... ..| 432 43- 
Anche Mebemed All pascià proso l'of- | Motulire, : 1:15] MISO|: lle— 
| fensiva, | Rendita 1 30 70 40 
1 russi bombardano Rustsciuc. - —- 
Pietroburgo, 47. — Un dispaccio uf- fe 


ficiale di Gorny-Studen, in data del 16, 
reca: 

« Le batterio russo di Slobosia il 14 
corrente apersero il fuoco contro Rust- 
sciuc; otto molini rimasero incendiati. ! 

| « Nel mattino del 15 i turchi aper. 
sero il fuoco contro Giurgevo. Il com- 
| battimento dell'artiglieria durò tutta la 
giornata. 

« Una colonna di fanteria turca con 
duo squadroni di cavalleria si avanzò 
da Plevna a Tukepitza, ma si ritirò din- 
nanzi al fuoco dell'artiglieria russa, | 

< Gli avamposti russi occupano le po- | 
sizioni anteriori, 

« La perdite del generale Gurko dal (i 
14 luglio al 1° agosto ascesero a 34 uf- Coloro i quali desiderassero di farne 
ficiali e 047 soldati fra morti e feriti. acquisto sono pregati di rivolgersi al- 

< La wuilizia bulgara ebbe 22 uMciali  l'Amministrazione del Giornale, accom- 


e 600 uomini fra morti @ feriti. » 
Ma. dispaccio da Alexandropel; ia dala pagnando le domande col prezzo di 
cent. 40 per copia. 


del 14, reca: 
Ai librai lo sconto d'uso. 


_—r———_——— => 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnarno Giovanni, Gerente, 


Pubblicazione Importante contro 
la FILOSSERA (Vedi l'avviso 4* p.) 


| mr _T__ 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


TURCO-RUSSA 
in Huropa e in Asia 


dita dall'Amministrazione del Giornale L' orione 


< ii corpo di Ismail pascià non si | 


avanza più contro la colonna del gene- 
rale Tergukasoff. Ismail pascià con 40 
battaglioni di fanteria, con una nume- 
rosa cavalleria e 55 cannoni si concen- 
tra verso il/passo di Nysyn. 

#-La colonna di Jogur sì'trovava il 
412 corrente presso Atora, sulla riviera 


di‘Kodora , e proparavasi a passare la | 


riviera. La cavalleria di questa colonna 
attraversò la riva destra. 
< Vi furono altri scontri senza im- 


La suddetta carta è stampata in due 
| colori, 
| Si awwertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che -I' Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
| copie fossero richieste a prezzi da 


| convenìrsi. 


portinza, è specialmente uno scontro in 
soguito ad una ricognizione verso le for- 
tificazioni del centro turco e la posizione 
di Muchtar pascit. » L A Tio GA AF I A 
i e pinione 
MORSE DI COMMERCIO via del Seminario, 87, essendosi 
i E LI 
VIRDINA PA 16 fornita d'un grande e svariato as- 
Motihare. - - » 1n6-| 18059 sortimento di caratteri delle mi- 
Btece Asgio:xsiuoi | | 51 80 | $i 50 | gliori fonderie e di macchine pic- 
pui AO cole e grandi, può eseguire qual- 
Napoleo: 972| 96812 | siasi lavoro con, sollecitudine, 
Argento. 105 10| 105 — isi i 3 
RreO ni Pi @ 15 0 | precisione e discretezza di prezzo . 
Cambio va Londrs 150 88 | 12060 E 
Rendita Austriaca . 6690 | 6680 
n I gio] 9310 
joe-Bank . ..... 58 — ss 
Rendita sunt. nuova (oro) | 7480] 7480! DA RIMETTERE 
li i ci ; x 
LONDRA na Ti in seconda lettura i giornali esteri 
Cona. ingl. da 95 15/16a—1—»| 06114 a—— | Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Rendita i » | 09 lita — —> Gia pinta: Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
Spaguuolo » 773) 9118 a — — | strazione del Giornale, | 
Eg12.(1873) | 57 780 — —>|30]2a—= 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE cal'iozio mento uti 


deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


‘. REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che daf 
gioia della famiglia e la 8) za delle nazioni sia spe motivolla 
molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle 
balie muoiono nel primo auno 50 mila bini in Italia, 60,000 in 
Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove da»trent’anni: cioè di alimentare i bambini e i fan- 
ciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du 
Barry, ogni tre ore della giornate, bollita solamente con acqua e sale. 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evitare tutte 
Te, disgrazie dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure No 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi-la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in nno 
stato tra vita e miorte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii în se- 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chiotti è rideva: dope tre giorai riebbe la salute con sorpresa d: quanti 
l'avevano veduto nello stato-nel qualo me l'aveva reso la nutrice. 

ELisa MartiNeT ALBI. 
Cure N.0-89,4:6. — Il signor F.-W. Boneke professore di medicina 


all'Università il dì 8 aprile 1870 feca il seguente rapporto alla Glinica 
di Berlino: > 


«Non dimenticherò mai che io debbo il ricopero della vita d'uno de 
« miei bambini alla Revalenta dù Barry. Esso, a quattro mesi sofferiya 
« senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui chy 
« resistevano a qualunque trattamento dell’arte medica. — La Rewalenta 
« arrestava‘immediatamente i vomiti 6 ‘in sei settimane ristabiliva la 
« salute, (0) 


Quattro volte più nutrifiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo. prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: Ij4 di kil. 2 fr. 50 e;-12 kil 4 fr. 
50 c.; P-ckil. 8 fr.; 2 12 kil, 17 fe. 50 c,; 6 kil. 36 fr: 12 ckil, 65 fr. 


Mt Seca di Revalenta: scatole da 12 kil. 4 fr. 50 c; da l 


vo 


La Revalenta al Cinecolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50 e.: per 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr, 50 cent.; per 24 tszzo 4 

Casa Du Barry e ©. (limited) m. ®, 
Biiiano, e iu tutte le città presto i principali farmaciati e droghieri. 


Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britun- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown 6 
figlio, Fontanella Borghete — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Droghoria Achino. piazza Montecito 116 — 
Fraok Cook, farti. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Borga 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


CUCINA ISTANTANEA | 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo: a tutti, o special-1 
ente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie-h 
gati, ecc. ti 
In meno di-4 minuti colla cucina istantanea, senza legna, 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere’ 
lova, costolette, beefsteaks, frittate, legumi e pesci. Dasta al-Î 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparee- 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, sulido, ed ele-, 
‘gante, costa L. & con istruzione. — Il trepiede si piega e sta 
racchiuso nell’apparecchio, 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi stazion 
[di ferrovia, 


IL PRIMO ELETTO 


È qualche ‘tempo cho corrono su por le 4 pagine dei giornali, am- 


pollosi avvisi di chi promette Terni e Quaterne, é dà a vodero là, là, 
una fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d'ingannare 
hanno gittato îl discredito nu tutti. Come dunquò fare per darvi a cre- 
dore non essero noi di quel numero o mostrarvi il modo como solo si 
possa o si debba vincore? Vo l'offriamo gratuitamente; sporimentatelo. 
Noi non vi mandiamo torni è quaterne, il nostro Giornaletto contiene 
di giuoco una sola cosa: — HI PRIMO ELETTO — o por avorlo 
baàta richiederlo è si ottiono; la sola posta è a carico degli associati 
o per tatto un anno si paga Uma lira, 

Le dimando si dirigono al sig. Sac Stanislao dol Giorno, via Ss. 
Filippo e Giucomo, n. 20, Nupoli. 


Nos più Mercurio. — Non più Cspiivs — 


TONE SPE 
otesan Pegrr è isla meo 1 
Viene PEA pe 


Toleta, C. Parnano, utlée St-Euieon 
ja 1A Manzoni e € 


deposito prnevale 


i: irc cms ci 
Vi in nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro i Mar 
cai iiivaggioni Via Angelo Custode o farm. Scellingo, Corso, 145. 


FEBBRI; LANGUOBI, MANCANZA D'APPETITO 


tI di col Vino alla China, che si ottione «' 
ri ere rrozionto col Mina |P, Charles concentrato, adottato ln 
l'rancia. - Esigere le 6 meda lie e il vero mome. - Flacono L. @ 0. 
Doposito generalo prosso A. MANZONI 0.C., Milano, via Sala, 

. 16. ; 
|''Vendita in Roma nello due farmacio Garni 
CI LOROS 


ori 


Fori Concorso all'Espstione d' Igo 
wi Bruxelles 1876 | 


ALCOOL DI MENTA | 
AMERICANO 


di R. Mayrwardt è €.° 
A. BURLINGTON (STATI UNITI 


jfico sovrano contro le indi- 
puliti: crutopa di stomaco, mal di 
cuore e di testa. Eccellonte per la 
polizia della bocca, dei denti, è per 
purificare l'alito. x | 
Bevanda igienica fortificanto è 
tosa. — Flacon fr. ® 
pi ta all'ingrosso e 
li A. Manzoni e Col 
Mi uacIo, sngoloS. Prolo, Milano. 
‘Agente generato per © Europa 
Jutes Lecoultre a Ginevra 
dita in Roma nelle farmacio 
eta hi fVia Condotti N. 64,05, 
66, è da Scellingo via Condotti. | 
_T__- 
Chi desidera Implegars 
o migliorare la sua posizione, 
si afilbironi al diffusissimo perio- 
dico settimanale 
ANNUNZIATORE GENERALE È 
milano, vis Lentasio, 3 che pur | 
blica dal 1873 ogni | 
concorsi pubblici 0 pri- 
wadi, - Abbuonamento annuo I. si 
sem. IL. 3. È i. 
Un numero gratis a richiesta. | 


i 
SC 


NASTRO DISINFETTANTE | 
CONTRO I MIABMI À 
Presso 3540 2. i 
Fico di DOT prose l'Agenzia 
Taboga, vis de' Prefetti, 12, p. p. | 


"STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANIA A PENDOLO 
con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiung 
ballaggio. Dirigersi all'Agenzia 


FERROVIE DELL'ALTA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone,in vendita, per aggiudicazione mediante gara, ‘i se- 


ITA 


1 ur dét, 

— PHYLLOXERA 
ei guérir la maladie des Vignes 
merce de la Ripi fenssepar ROGUARD SOBPIBTTI, © 


Prix: 1 fr. 25. 


Se vend on Italie ches J. R. Paravia et Comps,- libralres:bditoars. 
(Rome, Torio, Milan, Florence); à Paris è la Librairio. agricole de la 
Maison ruatique, 26 Ituo Jacob. i 


Dichiarazione dell'Autore e’ awiso alla Stampa. 


guenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in Pri À tn po' quaecherò, în questo senso che professa la teoria 


TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Aecisio yeechio in guide, ritagli dì guide ece. . è . » 


+. +. > Chilog. 49,000 circa 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccol stecche, piastre, chiodi, ece. -. s » 7,200,000 » 
Ghisa vecehia da rifonadere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti . . . » 294,000 >» 


Ferro c accialo in tornitura ejlimatura e Zineo vecehio. Quantità diverse. 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Qualunque persona o ditta potrà presentare un’offerta a condizione che abbia previamente versata al 


1 dovere iu modo assoluto: egli ha adempiuto il suo ufficio, facendo 
di pubblica ragione il metodo chs ha ideato per estirpare la fillossera; 
la Stampa a sua tolta dere fare il proprio, divulgandoto. — L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pubblico ha diritto di conoscerla. — L’au- 
tore ai tiene perciò dispensato di fare qualsiasi sollecitazione in propo- 
sito: è l'interesse della cesa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore è affitto secondario; ed è anche padrone di farne nessun 
sonto. 

Ciò posto, quei giornali, ch 
gotto, mandino un s-mplice 


imeranno, di occuparsi di questo sog- 
iglietto di visita, colle necessarie indica- 


l’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per | #0 al libraio Parati è sarà loro tusto spedito l'opussolo sovra indi- 


cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Birezione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell’Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non' più tardi del giorno 
21 agosto p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 23 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’ aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicate ‘ad una stessa Ditta superano «in complesso le 1000 tonnellate, 
sarà accordato per l’esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Jl pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. 

Milano, 5 agosto 1877. 


LIQUORE EGIZIANO 


Breyettato dal R. Governo Ialiano 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


i I ce n 
Per dolori, reumatismi, |modicamento colle: Carte' 
costipazioni ed irritazione Chimi - Vendita all’in= 
di petto, lombagini, piaglio, grosso in Parigi.zuo Neural 
scottature, geloni; talli, ci. Saint Marri, n 10, in MI 


pi vechi di pernice, ecc. FA YA lano, presso l'Agenzia A. 
. e ®, il rotolo firmato] 1) i è ©, via della 
BAN 


pere 


Foyard è Blaym. Non| 
si contonda questo prezioso | 


Questo liquore preparato con erbe fruttiferei 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il sola 
che già provsede i paesi dell'Alto Kgitto| 
pei 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 
I Saponi Solforos! di toeletta d'un od ru delicato è soave 
formano una lozione nutritiva che conserva alla pellu la sua freschezza 


chè bibita più d'ogni altra grata e-sslu-i 
Le suo proprietà ed i suoi effetti 
contrasiabilmente igiene) e con- 
fortanti, gli valsero a gusta ragione .ill 
titolo di Re dei Liquori e 
A garantire chicchessia d Ile falsificazioni £ 
del Liquore Egi. lano Ayda; qui contro$ 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve 
essere di vetro di colot verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI? 


Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33. 

i Vendesi in ogni città d’Italia presso i principali Alberghi, 
Gin Pastccieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia Ja 
Ù 


sastre, i geloni, i botonì e le punture d’iuselti, 


I Saponi all'acido Fenico si i Saponi al @ n 
i migliori presorrativi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odorosa, 
Sono assolutamente bosostari îa fempi di epidemie 

e 


lella Sala, 16 angoio di S. Paolo. 


Vendita in Roma nelle duo farmacie Rosli Garneri, e da Scellingo. 
Deposito Ricoma da Brugia Quirino, chiucagliere, Corso, 344. 


Farmacia R. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


‘contraffazione del Liquore Egiziano Ayda essendo il me* 
desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 


Ta L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19,5 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 

L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
precine aromatico astringento. Basta di farne uso ogai due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualcho goccia carenze 
nello stomaco non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a ‘che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. 8 59. 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro la Canizie) 
Rigeneratrica dei capelli 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 
Quest'acqua è l'unica che ridoni ai capelli il primitivo loro colore 
Non essendo come Jo solite a base di Mercurio o di Nitrato d' anentl 
riocive alla salute, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici ch 
ugiscono direttamente sui bulbi ridomando si capelli a poco a poco ie 
primitivo suo colorò senza insudiciare nè la pelle, nò la biancheria. 
od essendo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare cop 
iena fiducia a chi no avesso il bisogno, essendo anche a proszo 


RICERCA D'IMPIEGO 


Un giovane che conosce perfettamento le lingue Inglese 
Francese 0 Tedesca per la ccrrispondenza non che la 7e- 
nuta di libri, desidera occuparsi presso una Zanca o Casa, Com- 
merciale, può dare di se ottime informazioni. 

Dirigorsi al Sig. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. 


IL ROSSETTER HAIR 


au ni 
RESTORER 
) l’unica proparazione che ripristina positivamente il colore natara] 
primitivo det capelli divenuti grigi o bianchi. Esso aiuta Ja Natur 
supplendo alla mancanzà del fluido colorata, e ridona al lcapi- 
lintura 11 Justro, la bellezza e la forza, insieme alla tinta naturale. 
lera, cnstasa 0 bionda. Rimuove la forfora ed altre impurità dall 
lenta, promuove il crescere e rinforza i capelli, non solamente dow 
già esistono, ma pure nelle parti calve dove rimangono ancora l 
radici. 

L'immenta popolarità di questo articolo ha incoraggiato molti imi 
atori ad abusare senza diritto del nome di Rossetter, sfruttandon: 
a meritata voga con un sutterfugio ingiustificabile. — Il genuine 


Rossetters Halr Restorer ports Ìa marca di fabbrica sull Ripotuti èsperimonti ne assicurano l'esito tanto che si può 7 
apsola, © sull’ etichetta il pome del signor B. R. Keith, unico agentelf | rantire. 
ln Londra, Coleman Stroet, 16; è indispousabile osigero quésti re- Prezzo È. 3 alla hottiglia 


quisiti per scausare Je dannose contraffazioni, 6 por maggior sicu: 
zza dirigersi agli Agenti generali per l'Italia, sig. A. MANZONI © C. 
IE. Casati, Milano ; G. Bortolncei, Napoli ; 0 ai loro sottodepositari: 
di provincia, principali rivenditori d'articoli di toeletta. 


Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12, p. p. 


SPECIALIT. 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


pra Azioni 


Uta per uso di î I 
persuado questi di vedetsi accrescere sempre più la clientela 
copioso l'ebbe ad onorare. 


glior. 


FEE 


Giammai un'Uguale Evidenza 2 


CURA OMEOPATICA 
col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


da gran tempo documentato ed approvato della Facoltà Medica por la 
radicale guarigione dei C»Ili comunque invoterati di occhi pollini, se 
puro fra lo dita, o di qualsiasi indurimento della cute, sia puro notto 
la pianta del piede. — Vondesi col metodo di adoperarlo omeopati: 


OS” 


mente a L. © 13 la scatola all'Agenzia A. Taboga in Roma 
via dei Prefetti, 12, p. p. 
Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. 


A_PENDOLO. 


A. Taboga via de'Prefetti N° 12 Roma. 


0 la aua bianchezza curandone le impurità, Guariscono le macchie ros- | A. Taboga, via de’ Prefetti, 412, p. |. 


sito a Parigi, 14, rus Martel, a Milano da A. Manzoni e C.°, è 


Lo sviluppo straordinario che ha 

preso anche in Italia fe Macchina da 

Cucire prodotta dalla Società so- 

per Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già PRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella nocessità di stabilir in Italia, puro ten depo- 
ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 

sissimi clienti, e n'affidò fe cura al sottoscritto 

Essendo tale fabbrica fa pist esfesa in fuffa Europa quella cho ha un serergg- 
fore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi, or 
fi quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione e aquisito efegenze delia lc 
produzione ed all'estitifeà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere wu 
famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e inodista, 


CARLO HOENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des meé- 
lsfesmi, nonchè di accessori, Aghi, Sela, Cotone, Olio, ecc, per le medesime, 


4 Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, NA 10 e 11. 


cato; vogliano solo essere compiacenti d'indirizzare al detto libraio una 
copia del foglio nel‘quale ne abbiano trattatò ‘0 fattane menzione. 


| R.LOTTO — FORTUNA! 


Il più celebre Cubalista dol giorno @ fortunato giuocatore di Lotto 
suporiore al Pevenal, al Professore 1, 45,90, al matematico de 
Orticé a Berlino ed a tatti quanti fiaora in Italia e faori de- 
dicatonsi all'arte rumerica applicata sl Lotto, dopo essersi fatto 
riteb lui stesso e beneficate moltissime persone, si è risolto di sve- 
laro il suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a 
vantaggio di tutti quelli che desiderano fare fortuna e che abbiso- 
gusto di risorsa. Egli spedisce i numeri portanti vincita per qua- 
lunque delle otto urne d'Italia se gliene faccia ricerca, ed insegna al 
petente la maniera sicura di giuocarli per ottenere il terno: ed.il 
Quaterno' in breve spazio di tempo. 

Perculteridri schiarimeati ed inviò di numeri dirigersi con lettera 
affrancata e contènonte il walore pos'ale per la risposta all'indirizzo: 
< Cabalista Moderno A. IK. » posta rostsnto, Vienna 
(Austria). 
I 


APPARECCHIO 


per la faboricazione dell'acqua di Seliz 
Seltzogene sistema Lhote 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facilo a. maneggiare ed 
a tresportare, 
L'acqua di Seltz si può ottenere istentaneamente. Nè metallo nè 
gomma in contatto .coll'acqua. Nessun imbarazzo per aprirlo e 
chiuderlo. Risultato garantito 


si . Prezzo Lire 10 esu ixfruzione, 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustalo aumentato 
di lire.d per imballaggio. — Dirig in tioma presso l'Ageuzia 


— E irene —__r———r—__A 

i i 

ACQUA MINERALE Di MONTE ALFEO! 
AL CALINO-SOLL'ITICO-MAGNESIACA 

La più importante delie Acque Solforose d'Europa | 

Sorgente fra la roccio del più puro Zolfo, ha pus azione purgaato 

dopurativa, solvente, cura lo malattie della polla, ba azione risolu» 

tiya sul fogato, sulla milza, sui rènî; promuove fe forzo del sistema 

digerente, risveglia l'appetito; eepelle dal corpo i principi putridi 

|o di fermento, così risana il corpo dui wialî esistenti 0 che lo mi- 


‘nacciano. Quest'hequa mineralo modifica essenzialmente cà n modo 
favorevole l'organismo. ; 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodien di conosciute I) 
Si usa in tutt malnitio in cui è indicato il jodio speci le 
ila serofola, n 


vanazzano 
olle suddette 
te al dottor ca- 


2» JOHN EVANS. 


11, RUB DINcmIN PARIGI 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
) denti, la bocca. e la gola in perfetto siato. Ji nome del Dottore offre 
ita indiscutabile, 


amo presso: A, Manzoni e CI, via della Sala, 14 e 16, 
ein tulle le principali Profumerie e Farmacie del Regno. 


M_BUVEZ PAS 
FROID! 


BUVEZ 


FRAIS' 


SANS 


FRAIS! 


AVECLEKE 


RAFRAICHISSOIR 
PARISIEN 


Appereechio rinfrescante sempli- 
f | ciesimo; con esso si può retdero 
o fresche, senza altorarle, tutto le 

Mi | apecio d' acque rali, di vini, 
limonate, ecc. nello stozsa bottiglie 
fa cui si trovano, senza bisogno di 
travaso. 

Qu 
li 


À 


la concorrenza 


specie 


che fino ad ora in numero 


pparecchio agisce ncnra 
za acidi, od è di va prezzo 


iosigaificanto, e di una durata in- 
calcolabilo. 


®Prezzo L, 3, 


Si vende in Roma,. presso l'A- 
goozia A. Taboga, viù dei Profeti 


MOLINI DA, PEPE, 
DE sopra la pete 
tu feto ladido L. è 60 

Spedizione per ferrovia porto a 
carico del Mm Iena d 
del Peio 18 pe Re 0g via 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 
alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nò copaive: igione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medicì i più distinti come ri- 
medio unico e sovrano di tutte lo 


avere così 


Tipografia dell'Opinione. 


